
1 

 

CONSIGLIO COMUNALE 30.01.2013 ORE 18.30 
 

SOMMARIO 
 

a pag.2         
Punto n. 1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 
OGGETTO: comunicazioni del Sindaco e del Presidente del Consiglio Comunale 
 
a pag.3      
Punto n. 2 – INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 
OGGETTO: interrogazioni ed interpellanze 
 
a pag.10     
Punto n. 3 – VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 29 
NOVEMBRE E 19 DICEMBRE 2012. APPROVAZIONE. 
OGGETTO: verbale di seduta del Consiglio comunale in data 29.11. e 19.12.12. Approvazione 
Votazione: favorevoli 11; contrari 6 (Binatti, Canetta, Capoccia, Casellino, Crivelli, Locarni) 
 
a pag.10     
Punto n. 4 – ABROGAZIONE DEL “REGOLAMENTO DI CONTABILITA’” VIGENTE. 
APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ E DEI CONTROLLI INTERNI”. 
OGGETTO: abrogazione del “Regolamento di contabilità” vigente. Approvazione del 
“Regolamento di contabilità e dei controlli interni”. 
Votazione: favorevoli 17 
Immediata eseguibilità:  favorevoli 17 
 
a pag.13      
Punto n. 5 – REGOLAMENTO ASILO NIDO COMUNALE. MODIFICA 
OGGETTO: regolamento asilo nido comunale. Modifica.  
Votazione: favorevoli 16 
Immediata eseguibilità: favorevoli 17 
 
a pag.14     
Punto n. 6 – DETERMINAZIONE GETTONI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI E 
INDENNITA’ PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE PER L’ANNO 2013. 
OGGETTO: determinazione gettoni presenza Consiglieri comunali ed indennità Presidente del 
Consiglio comunale per l’anno 2013. 
Votazione: favorevoli 11, contrari 5 (Binatti, Capoccia, Casellino, Crivelli, Locarni), astenuti 1 
(Canetta) 
Immediata eseguibilità: favorevoli 17 
 
a pag.15     
Punto n. 7 – MOZIONE “EMERGENZA SICUREZZA A TRECATE, MOZIONE A FIRMA DEI 
CONSIGLIERI CRIVELLI, BINATTI, CAPOCCIA E CASELLINO”. 
OGGETTO: mozione “Emergenza sicurezza a Trecate, mozione a firma dei Consiglieri Crivelli, 
Binatti, Capoccia e Casellino”. 
Votazione: favorevoli 6, contrari 11 (Almasio, Carabetta, Cortese, Costa, Dattilo, Leone, 
Mocchetto, Puccio, Ruggerone, Sansottera, Varisco) 
 
 
 

 
 



2 

 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DI MERCOLEDI 30 GENNAIO 2013 ORE 
18.30 
 
Presiede Il Presidente del Consiglio comunale: Dott. Roberto Varisco 
Assiste il Segretario Generale: Dott.ssa Carmen Cirigliano 
 
Presidente: buonasera a tutti.  
Invito i Consiglieri a prendere posto per dare inizio alla seduta del Consiglio. 
Cedo la parola al Segretario Generale Dottoressa Cirigliano per l’appello. 
Grazie. 
 

Il Segretario Generale procede all’appello nominale 

 
Sono presenti n. 17 Consiglieri 
Sono presenti n. 5 Assessori: Marchi A; Rosina G.; Zeno M., Villani D., Uboldi M. 
 
Presidente: constatata la presenza del numero legale dichiaro aperti i lavori e 
passerei alla trattazione del primo punto avente ad oggetto 
 
1 – COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 
 
Presidente: cedo la parola al Sindaco Enrico Ruggerone. 
 
Sindaco: grazie Presidente. 
Buonasera a tutti. 
Come prima comunicazione, come primo momento, vorrei portare le condoglianze di 
tutto il Consiglio comunale alla Consigliera Costa che ha perso il fratello Giovanni. 
Vorrei unire tutto il Consiglio nelle condoglianze al Consigliere Francesca Costa per 
prima cosa.  
Poi vorrei ricordare la scomparsa anche di una persona che in politica è stata 
protagonista negli ultimi anni, in particolare nell’albo della sinistra di cui era un 
personaggio molto conosciuto e che ha compiuto tante battaglie, oltre che politiche 
anche civili, che è Giovanni Cuomo. Nel Consiglio ci mancherà parecchio per la sua 
presenza sempre stimolante e per le tante “sgridate” che ci ha dato sia nel corso delle 
varie campagne elettorali, ma anche nei vari momenti in cui ci siamo confrontati 
anche a livello civile. Vorrei ricordare ed estendere le condoglianze di tutto il Consiglio 
ai familiari.  
Vorrei congratularmi invece con il Consigliere Mocchetto che è diventato nonno della 
piccola Gaia. Congratulazioni. Adesso dovrai fare anche il nonno oltre che il 
Consigliere comunale. Lui non ha fatto niente, però ha partecipato con viva attenzione 
all’evento.  
Vorrei ricordare che si è appena svolto il “Giorno della Memoria” e che, presso il 
Teatro “Silvio Pellico”, il 26 gennaio lo spettacolo organizzato dalle scuole e 
dall’Assessorato alla Cultura ha visto la partecipazione di oltre cinquecento studenti 
che hanno partecipato a questa iniziativa significativa per ricordare, come sapete, il 27 
gennaio il ricordo della Shoa e dove la Dirigente dell’Istituto Comprensivo Statale 2, la 
Dottoressa Ardizio, ha comunicato alla figlia di Becky Behar - che, come sapete, è 
cittadina onoraria Trecatese - che sarà intitolato l’Istituto Comprensivo 2, la Trecate 2, 
alla madre, a Becky Behar. È iniziato il procedimento, perché mancano…non sono 
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ancora dieci anni che è scomparsa, quindi è iniziato il procedimento, ma questa è 
l’indicazione del Consiglio di Istituto che noi accogliamo con vivo piacere.  
Adesso, poi, avevo un’altra comunicazione prima di parlarvi del prelevamento dal 
fondo di riserva. Vorrei portare l’attenzione su un’iniziativa importante ovvero 
sull’acquisto di un sollevatore mobile per la piscina comunale che appunto servirà per 
le persone che hanno problemi di deambulazione per le attività in acqua. Abbiamo 
raccolto tramite la Fondazione “CRT” 2.000 Euro e la “Fondazione della Comunità del 
Novarese onlus” 6.000 Euro. Mancano 4.500 Euro e chiaramente chiediamo, oltre alla 
sensibilità dei Consiglieri, ma vorremmo estendere alla stampa che vi sia questa 
pubblicizzazione all’UTE ed a tutte le Associazioni, chiaramente, che ci sia la possibilità 
di raggiungere questa cifra. Ci si può rivolgere… c’è un IBAN, ci sono… adesso poi lo 
daremo ai giornali, ma loro sono già stati informati.  
Mentre per il prelevamento dal Fondo di riserva: si tratta di un prelevamento fatto alla 
fine dell’anno scorso. Si tratta di spese per la manutenzione del patrimonio, è stato 
prelevato… dal Fondo di riserva, che era di 60.000 Euro, sono stati prelevati 1.500 
Euro. Quindi il capitolo delle spese per manutenzione patrimonio sono passate da 
205.068 Euro a 206.568 Euro. Si tratta di una riparazione di una copertura piano 
dell’ufficio anagrafe a causa di infiltrazioni d’acqua. I 1.500 Euro sono stati prelevati 
per questo motivo.  
L’altro prelevamento dal Fondo di riserva si tratta un indennizzo per estinzione di 
mutui per un importo di 2.434,10 Euro. Il Fondo di riserva ordinario passa quindi da 
58.500 a 56.065,90 Euro. Qui si tratta della copertura parziale dell’indennizzo per 
l’estinzione anticipata di mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti determinato 
successivamente a quella documentazione che avevamo già prodotto quando 
avevamo estinto quella parte di mutui che servivano per avere un minor importo per 
la loro estinzione.  
Quindi ci sono queste due cifre che sono state ridotte dal Fondo di riserva che quindi 
ammonta, in questo momento, a 56.065,90 Euro.  
Questo per le comunicazioni. 
 
Presidente: grazie Signor Sindaco. 
Se c’è qualche Consigliere che vuole prendere la parola per comunicazioni? 
In caso contrario passiamo alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno 
 
2 – INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 
 
Presidente: la prima interrogazione ha ad oggetto “Rimborso delle spese destinate 
alla trasformazione dell’alimentazione dei veicoli da benzina a gas metano o GPL”. 
“I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Crivelli, Binatti, Capoccia, Casellino vista 
la deliberazione di Giunta n.212 dell’11.12.u.s. di oggetto “Contributo destinato alla 
trasformazione dell’alimentazione dei veicoli da benzina a gas metano o GPL”, la 
determinazione n.67/u del 20.12.2012 del medesimo oggetto della presente 
interrogazione conseguente alla deliberazione sopra citata, considerato che con i sopra 
citati atti si stabiliscono il contributo in Euro 250, una spesa complessiva di Euro 
5.000. Richiamata altresì la deliberazione del Consiglio comunale n.66 del 07.08.u.s. 
di oggetto “Adesione alla convenzione per la realizzazione di un progetto nazionale 
che garantisca la gestione coordinata ed integrata della promozione di azioni di 
divulgazione e di sviluppo dei carburanti per autotrazione a basso impatto ambientale 
e di monitoraggio degli effetti sulle misure attuate ed accettazione dello stato di ICBI” 
approvata con votazione unanime da questo Consiglio comunale. Ribadito che i 
Consiglieri scriventi condividono le finalità perseguite dalla deliberazione di Consiglio 
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comunale sopra riportata, reputano che vadano perseguite con reale efficacia, 
interrogano il Sindaco affinché riferisca al Consiglio comunale ed alla cittadinanza se di 
conseguenza siano visibili al massimo venti istanze in tutto l’anno 2013 ed affinché 
riferisca se esistano dati a disposizione o reperibili da codesto Ente, anche per tramite 
di iniziative provinciali o regionali, quanti autoveicoli siano stati trasformati ad 
alimentazione metano o GPL nell’anno 2012 o negli anni precedenti nel rispetto dei 
requisiti richiesti da codesta Amministrazione per l’erogazione del contributo sopra 
citato. Con la presente si chiede di inserire tale interrogazione a risposta orale 
nell’ordine del giorno del prossimo Consiglio comunale”. 
Risponde alla presente interrogazione il Consigliere delegato Professor Mocchetto a cui 
cedo la parola.  
 
Consigliere Mocchetto: grazie Presidente.  
Una considerazione. Sono contento di leggere che i Consiglieri condividono le finalità 
perseguite dalla deliberazione del Consiglio comunale che hanno citato nelle premesse 
dell’interrogazione e mi sembra di rispondere, di dover rispondere a due domande.  
La prima riguarda se siano visibili al massimo venti istanze nell’anno 2013. Noi con un 
contributo di 5.000 Euro e con un bonus di 250 abbiamo permesso a venti persone, 
permetteremmo a venti persone, di ricevere dei contributi per la trasformazione 
dell’alimentazione di un’autovettura da benzina a GPL o a metano. Si riferiscono al 
bilancio 2012, nel 2013 molto probabilmente si sommeranno altre venti possibilità da 
250 Euro e quindi andremo a rimpolpare la disponibilità di contributi per poter avere 
una trazione a carburante pulito per un numero maggiore di Trecatesi. Ricordo che la 
possibilità è data soltanto ai residenti nel Comune di Trecate.  
Più difficoltà, invece, ho trovato sulla seconda richiesta, perché questi dati che mi 
vengono chiesti sono poco disponibili, anzi sono per nulla disponibili né alla 
Motorizzazione provinciale, né alla Provincia, né tanto meno a chi ho potuto chiedere 
dei Comuni limitrofi. Ho provato anche presso l’ACI, ma non hanno la possibilità di 
dirmi, se non rimandandomi a Roma alla sede centrale, quali sono anno per anno le 
trasformazioni da benzina a GPL e metano. L’unico dato, gli unici dati a disposizione 
che rimangono per noi sono quelli del Comune di Trecate che credo che possono 
essere di un qualche interesse e risalgono all’anno 2009, contemplano anche il 2010, 
il 2011, 2012, diciamo, fino al 30 di gennaio, quindi fino ad oggi, del 2013. In totale 
abbiamo avuto 272 trasformazioni a carburante leggero o non inquinante, quindi sto 
parlando di GPL o metano, di vetture circolanti in Trecate. In modo particolare 
nell’ultimo anno la “Nova Cart 80”, è un’officina trecatese, e “Piovani Saverio”, è 
un’altra officina trecatese, hanno trasformato circa 108 vetture da benzina a GPL o a 
metano. Non tutte queste trasformazioni sono di residenti nel Comune di Trecate, ma, 
insomma, grosso modo penso che almeno un 40% siano Trecatesi che hanno chiesto 
questa trasformazione.  
L’unica aggiunta che devo fare è quella di un’ulteriore pubblicizzazione anche sul 
residuo di bonus che abbiamo per l’anno scorso, perché si sono presentate ad oggi 
quattro domande. Una è già stata evasa, quindi ha già fatto la trasformazione, ed 
altre due sono proprio di questi giorni, un’altra mi han detto che è arrivata oggi o 
venerdì o domani, perché è stata pre-annunciata. 
Questo è lo stato delle cose ad oggi.  
Nulla ho da aggiungere e mi fermo.  
 
Presidente: grazie.  
Prego Consigliere Casellino. 
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Consigliere Casellino: ringrazio il Consigliere delegato Mocchetto, perché come 
sempre, non avevo dubbi, è stato molto esaustivo nella sua risposta. Ben premesso 
che siamo, come abbiamo scritto, condividiamo in pieno le finalità, era solamente a 
scopo d’indagine per sapere effettivamente lo stato ad oggi dell’erogazione dei 
contributi. Quello che ci spiace… 272 sono tanti. Capisco benissimo che non tutti sono 
Trecatesi. Quello che mi spiace che solamente quattro abbiano mostrato questa 
sensibilità dei Trecatesi, che sono disposti… venti erano pochi, ma mancano ancora gli 
altri sedici, per cui sono tremendamente tante rispetto… manca effettivamente questa 
sensibilità. Magari è dovuta non chiaramente all’operato vostro, hai detto giustamente 
che pubblicizzavi la cosa. Io mi auspico, proprio per la sensibilità che abbiamo rispetto 
a questo problema, che si possano incrementare dei fondi negli anni a venire per il 
2013, come giustamente detto, per cui ci possono essere gran parte delle 272 
autovetture immatricolate, cioè immatricolate che hanno subito questa trasformazione 
che possono usufruire, almeno la parte dei residenti trecatesi di fare giusto, in questo 
modo privilegiare, visto che circolano sul nostro territorio. Mi spiace che solamente 
quattro, non dipende da te ovviamente, che solamente quattro abbiano aderito. Io mi 
aspettavo la coda, anzi lo scopo della relazione era per sensibilizzare maggiormente 
per far si che ci fossero più autovetture che in qualche modo desiderassero ricevere 
questo contributo, che può essere minimo, però è importante dal punto di vista 
dell’impatto ambientale, dell’inquinamento e quant’altro.  
Quindi soddisfatto della risposta, perché volevamo solamente sapere, insoddisfatti per 
il fatto che effettivamente c’è questa mancanza di sensibilità, ma non dipende 
chiaramente da voi. 
Grazie. 
 
Presidente: grazie Consigliere Casellino. 
Passiamo alla trattazione della seconda interrogazione avente ad oggetto “Il Servizio 
Pedibus”. 
“I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Crivelli, Binatti, Capoccia e Casellino 
premesso che con deliberazione di Giunta comunale n.63 del 29.09.2011 è stato 
attivato il Servizio Pedibus, il cui regolamento è stato approvato da codesta 
Maggioranza con deliberazione di Consiglio comunale n.29 del medesimo giorno. Gli 
scriventi hanno già presentato un’interrogazione a risposta orale del medesimo 
oggetto in data 24.10.2011 per conoscere quanti bambini risultano attualmente iscritti 
e quanti realmente lo utilizzano. Che la Vicesindaco Marchi ha fornito a tale quesito 
durante il Consiglio comunale del 28.11.u.s. la risposta di seguito riportata “Il Servizio 
di Pedibus che è stato attivato è una sola linea che va dalla Chiesa di San Bernardo 
alla Scuola Rodari. I bambini sono nove e sei sono i volontari. I bambini iscritti, 
appunto, sono nove e regolarmente frequentanti sono otto. Una bimba spesse volte 
non viene o forse si ritirerà”. Richiamata l’interrogazione di medesimo oggetto del 
29.06.2012 a firma del Consigliere Crivelli, considerato che ci è stato segnalato da 
alcuni genitori come il servizio sia stato disattivato, interroga il Sindaco affinché 
riferisca al Consiglio comunale ed alla cittadinanza se effettivamente il servizio non è 
più attivo e quali motivi hanno spinto codesta Amministrazione ad effettuare 
finalmente questa scelta di buon senso che gli scriventi avevano già auspicato da 
mesi; affinché riferisca se codesta Amministrazione non reputi opportuno portare in 
Consiglio comunale l’abrogazione del Regolamento votato da codesta sola 
Maggioranza ponendo completamente fine ad un’iniziativa inutile e fallimentare. Con 
la presente si chiede di inserire tale interrogazione a risposta orale nell’ordine del 
giorno del prossimo Consiglio comunale.  
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Risponde alla presente interrogazione la Vicesindaco Professoressa Marchi a cui cedo 
la parola.  
 

ESCE IL CONSIGLIERE CANETTA I PRESENTI SONO 16 
 
Assessore Marchi: grazie. 
Rispondo prima brevemente alle due domande e poi vorrei fare un ragionamento un 
pochino più articolato.  
Detto che dà abbastanza fastidio quel “finalmente questa scelta di buon senso”, ma 
farò finta di non averlo letto, la risposta è che il servizio è stato attualmente sospeso, 
ma vi assicuro che non è stata la vostra interrogazione. Ma domani c’è già, era già in 
programma un incontro tra la Dottoressa Sogni ed i volontari per cercare di attivare, 
magari, con la bella stagione, magari dal mese di marzo, una qualche linea sulla 
Scuola “Don Milani”. Adesso si vedrà. 
Seconda domanda. Evidentemente non reputiamo opportuno portare in Consiglio 
comunale l’abrogazione di un Regolamento di un qualche cosa che stiamo cercando di 
attuare con tutte le nostre forze.  
La tentazione era di rispondere solo brevemente a queste domande anche un po’ 
provocatorie nel modo in cui ho fatto, ma io faccio l’insegnante e forse sono un po’ 
condizionata da questo mio mestiere nel mio modo di pensare e quindi credo molto 
nella forza della razionalità, nella pazienza e nel dialogo. Allora faccio questo 
ragionamento: sicuramente chi pone questa interrogazione ha una posizione 
assolutamente aprioristica rispetto a questo problema, perché tutto il “mondo” reputa 
che questo sia un ottimo servizio e sia qualche cosa di utile. Questo servizio è nato nel 
1990 in Danimarca ed in Italia c’è dal 2003 a Padova. Potrei fare un elenco infinito di 
città che hanno aderito a questo tipo di iniziativa: a Torino, per esempio, vi sono 
Torino città più quaranta Comuni, ad Asti, Ferrara, Ravenna, Bologna, Reggio Emilia, 
Cremona, Gorizia, Pordenone, Bergamo, Brescia, Piacenza, La Spezia e così via 
moltissime altre città di Provincia, ma anche piccoli centri: Gerenzano, Cassino, 
Gallarate, eccetera, Cuneo, Brà, Galliate, Cameri, Moncalieri e così via. Quindi da una 
parte c’è tutto il “mondo” che reputa che questo servizio sia una cosa bellissima, che 
abbia due finalità estremamente importanti che dovremo assumerci tutti non una 
persona sola o un solo Assessorato o anche un’Amministrazione, ma tutti i cittadini nel 
loro complesso, perché le finalità sono quelle di diminuire il traffico veicolare e quindi 
rendere più vivibile la città, ma soprattutto combattere l’obesità nelle giovani 
generazioni che è un problema veramente sentito ed importante e quello di 
aumentare il movimento. Ricordo se avete acceso la televisione in questi giorni che 
anche il CT della Nazionale Prandelli sta facendo uno spot per il Ministero della Salute 
dove invita tutti al movimento quotidiano. Quindi non solamente allo sport inteso 
come attività agonistica, che per carità noi cerchiamo di sostenere ed è bellissimo che 
ci sia, ma anche al muoversi quotidianamente, perché questo è salute. Come 
Amministrazione stiamo anche lavorando con il Consigliere delegato Dattilo per creare 
anche gruppi di cammino rivolti agli adulti in modo da potersi trovare. Anche qui come 
finalità la socializzazione e lo star bene aumentando l’attività di movimento. Abbiamo 
contatti con il Dottor Guerriero dell’ASL che ci sostiene. Come sappiamo anche l’ASL 
come noi ha pochissimi soldi, anzi non ha soldi, per sostenerci economicamente, ma ci 
sosterrà con le forze di cui l’ASL dispone: quindi con la competenza del Dottor 
Guerriero sia per i gruppi di cammino che per il Pedibus. La Regione Piemonte ha un 
progetto relativo a questo elemento di cui ho parlato, anche del Pedibus, che si 
chiama “Diamoci una mossa” e che è stato diffuso nelle scuole e sul quale si sta 
intensamente lavorando. L’altro giorno la mia collega Costa ha visto il telegiornale del 
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Piemonte e c’era un dottore che diceva che anche se il servizio Pedibus fosse attivato 
per un numero esiguo per pochi bambini varrebbe comunque la pena di farlo, perché, 
comunque l’ho già detto, ma lo ripeto e non mi stancherò di ripeterlo, anche farlo per 
pochi bambini è un esempio che noi speriamo che possa essere seguito, si possa 
moltiplicare e possa raggiungere un numero sempre maggiore di utenti.  
Dico anche che, quando noi andiamo all’ASL a parlare con i medici o ci muoviamo e 
contattiamo le diverse persone per organizzare attività di questo genere, non è che ci 
presentiamo “Salve, sono Marchi del Centro Sinistra e vogliamo fare il Pedibus” come 
non lo facevano sicuramente i miei predecessori. Siamo degli Assessori che cercano, si 
sforzano, credo facciano del loro meglio, per porsi come obiettivi la salute ed il 
benessere dei cittadini. I dottori o i funzionari con i quali veniamo a contatto non ci 
chiedono di che espressione politica siamo ed è giusto che sia così, perché quando uno 
è qui ad amministrare amministra per tutti i cittadini, non amministra per chi ci ha 
votato o per chi ci è simpatico. Siamo qui per fare il bene dei cittadini e mi piacerebbe 
che tutti quanti noi che sediamo qui avessimo questo senso delle istituzioni e non 
pensare di fare degli attacchi che a questo punto reputo personali, personali verso la 
mia persona, personali nei confronti dell’Amministrazione. Se tutto il “mondo” pensa 
che il Pedibus sia una bella roba non ho capito, perché a Trecate non dobbiamo farla.  
È partita e non ha avuto un grandissimo successo. Non fa niente. Dobbiamo 
continuare a riproporlo, cercare di coinvolgere più persone. Io mi aspetto da dei 
Consiglieri comunali che come me dovrebbero avere come obiettivo la salute dei 
cittadini che collaborassero invece di chiedermi l’abrogazione del Pedibus o se 
“finalmente questa scelta di buon senso di far finire il Pedibus”. Veramente invito ad 
una riflessione scevra da ogni polemica, ma veramente. Non sono qui per far polemica 
sono qua semplicemente per invitare tutti ad assumersi, cioè a far sì che il nostro 
essere qui sia per il bene dei cittadini e non per fare polemica politica laddove di 
politica non c’è niente. È un Assessore, un Assessorato che con l’appoggio e con la 
condivisione di tutta l’Amministrazione porta avanti dei progetti per il bene ed il 
benessere dei cittadini. Io mi aspettavo, sono stata smentita, mi aspetto per il futuro, 
perché sono una persona comunque ottimista, che questo atteggiamento cambi e vi 
sia un sostegno davvero da parte di tutti di progetti che nascono per la salute, lo 
ripeto, e per il benessere dei cittadini.  
 
Presidente: grazie alla Professoressa Marchi. 
Cedo la parola al Consigliere Crivelli per una replica.  
Prego. 
 
Consigliere Crivelli: di “carne al fuoco” ne è stata messa tanta, quindi spero di 
riuscire a rispondere, francamente, a tutto quello che è stato detto. Ovviamente non 
c’è nulla di personale e nulla di politico in un’interrogazione che va a sostenere come 
una scelta di questa Amministrazione sia stata fallimentare. “Fallimentare” lo avevamo 
già sottolineato nei numeri che abbiamo ribadito in questo caso e fallimentare sta nel 
fatto che la sospensione di un’iniziativa su cui questa Amministrazione ha puntato 
tanto ed a cui ha fatto anche tanta pubblicità sugli organi di stampa quando è stata 
approvata, ormai più di un anno e mezzo fa, se non sbaglio, circa un anno e mezzo fa, 
comunque. Che un’iniziativa così fortemente voluta da questa Amministrazione viene 
sospesa evidentemente, perché non c’è un interesse da parte dei Trecatesi.  
Nessuno vuole contestare il fatto che l’iniziativa per diminuire il traffico veicolare sia 
un fatto di vantaggio, ma quando noi abbiamo discusso il Regolamento, e la 
Vicesindaco Marchi dovrebbe ricordarselo, noi avevamo sostenuto fermamente anche 
il fatto che non bisognava andare a creare dei percorsi pericolosi, per esempio, o che 
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non prevedessero un numero esagerato di attraversamenti pedonali che era una cosa 
inevitabile con i percorsi di cui Lei non ci aveva voluto dare informazione prima 
dell’approvazione del Regolamento, per esempio. Quindi di fatto delle due l’una: o 
questo progetto non interessa ai Trecatesi oppure non siete stati bravi ad informare i 
Trecatesi dell’esistenza di questo progetto, perché il progetto fino a prova contraria è 
fallito. E la nostra interrogazione, sia chiaro, non serviva per… non è merito nostro se 
la Responsabile del settore, la Dottoressa Sogni, incontrerà i volontari per cercare di 
capire cosa fare in futuro a riguardo. Quello che noi sosteniamo è appunto questo che 
un’iniziativa, a cui questa Amministrazione evidentemente dava molta importanza e 
anche il modo ed il tono con cui la Vicesindaco Marchi si è soffermata di nuovo 
sull’argomento lo dimostra a maggior ragione, è fallita. Bisogna anche saper prendere 
atto dei propri fallimenti. Per quanto ci riguarda questo progetto fatto nel modo in cui 
è stato fatto è un progetto che non ha assolutamente una logica, poi mi si faccia 
concludere con una battuta “Se diminuire il traffico veicolare si fa con il Pedibus poi 
abbiamo l’Assessore Zeno che rimette a posto la viabilità delle scuole “Don Milani” e lì 
il traffico veicolare l’abbiamo raddoppiato o triplicato a confronto di prima”.  
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Passiamo alla trattazione della prossima interrogazione avente ad oggetto “Rifiuti 
abbandonati in campagna tra Trecate e Romentino”. 
“I sottoscritti Consiglieri comunali di Trecate Crivelli, Binatti, Capoccia, Casellino vista 
l’interrogazione presentata in data 25.09.2012 dei Consiglieri sottoscrittori della 
presenta interrogazione di medesimo oggetto e con allegata una cospicua 
documentazione fotografica di ventisei fotografie relative al problema sottoesposto e 
di per sé già più che eloquente. Richiamato che nell’interrogazione riferita all’area di 
campagna tra Trecate e Romentino partendo da via Franzina si segnalava la presenza 
di rifiuti di ogni tipo abbandonati in più punti distanti anche diverse centinaia di metri 
tra i quali si potevano annoverare materiali edili di vario tipo, tegole e pezzi di lastre 
che all’apparenza sembrano di eternit, fili elettrici, sostanze oleose non meglio 
identificabili, secchi probabilmente di vernice, indumenti, plastica e lattine, mobili in 
legno, un aspirapolvere. Sentita la risposta fornita dall’Assessore competente il quale 
affermava “In questo caso vista la quantità ed in alcuni casi anche la pericolosità dei 
materiali che qualche “intelligentone” ha pensato bene di abbandonare dobbiamo per 
forza coinvolgere il Consorzio che con mezzi apposta in una parte interna delle 
aziende che fanno raccolta specializzata vengano a raccogliere tutto. Visti i tempi del 
Consorzio non escludo che ancora per qualche giorno le cose saranno in quel modo, 
poi il Consorzio provvederà”. Rilevato che l’Assessore competente concordava 
riguardo la pericolosità di alcuni dei materiali, ricevuta tuttavia una nuova 
segnalazione riguardo ad una significativa presenza di rifiuti nelle medesime aree 
precedentemente indicate od in aree limitrofe, sottolineato che è evidentemente 
elemento condiviso ed auspicabile che il Comune si adoperi non solo per la rimozione, 
ma anche per la maggior attenzione possibile al fine di disincentivare il ripetersi di 
fenomeni analoghi, interrogano il Sindaco affinché riferisca al Consiglio comunale ed 
alla cittadinanza se codesta Amministrazione fosse a conoscenza della problematica 
sopra esposta; affinché riferisca se e quali provvedimenti codesta Amministrazione 
intenda prendere per risolvere la problematica igienica ed ambientale sopra esposta 
ed entro quali termini temporali; affinché riferisca quali forme di controllo e 
disincentivazione, repressione possa attuare compatibilmente con le risorse del 
personale disponibile. Con la presente si chiede di inserire tale interrogazione a 
risposta orale nell’ordine del giorno del prossimo Consiglio comunale”. 
Risponde alla presente interrogazione l’Assessore Uboldi a cui cedo la parola. 
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RIENTRA IL CONSIGLIERE CANETTA I PRESENTI SONO 17 

 
Assessore Uboldi: grazie. Buonasera.  
Faccio un breve riassunto: nel mese di ottobre l’area indicata dall’interrogazione è 
stata ripulita da parte dei due operatori della SPT che lavorano per conto del Comune 
quasi esclusivamente su questo problema. Non hanno potuto portar via tutto il 
materiale, perché come già detto alcuni materiali vanno smaltiti secondo determinate 
regole e ci vogliono aziende con le necessarie autorizzazioni. Contestualmente a 
questa pulizia gli uffici hanno iniziato a contattare il Consorzio richiedendo la pulizia 
dell’area per questi materiali, specialmente per l’eternit. Il Consorzio ha chiesto di fare 
un sopraluogo, si sono visti con gli uffici, hanno stabilito la quantità e come poterla 
portar via e poi di fatto nulla è stato fatto nonostante i ripetuti solleciti da parte degli 
uffici. Il Consorzio dice che “Il Consorzio è un Ente gestore e non ha aziende sue, deve 
comunque appoggiarsi ad aziende esterne che hanno vinto la gara d’appalto per lo 
smaltimento a livello provinciale di tutti questi materiali qua” e resta il fatto che siamo 
arrivati fino ad oggi. Lunedì mattina alle 09, tra l’altro un attimo prima che arrivasse 
l’interrogazione, è stato ricontattato il Consorzio, gli è stato dato un ultimatum, perché 
non è più accettabile attendere tutto questo tempo per ripulire un’area ed hanno 
garantito che entro sette giorni l’area verrà ripulita da tutte le macerie inerti, eternit e 
quant’altro che esista ancora in quel posto. Quindi attendiamo fiduciosi ancora qualche 
giorno. Hanno garantito l’intervento e spero che questa volta sia definitivo.  
Per quanto riguarda il futuro siamo tutti d’accordo sono cose che non dovrebbero 
accadere, che purtroppo, specialmente negli ultimi periodi, stanno accadendo sempre 
di più, ma non solo a Trecate in generale in tutta la Provincia. Chi abbandona l’eternit 
o le macerie, mi viene il dubbio, che magari sia una piccola azienda che sia stata 
pagata per fare questo lavoro, ma poi preferisce – questa è un’opinione mia personale 
– invece che pagare lo smaltitore come prevede la legge preferisce abbandonarlo in 
campagna. È chiaro che non possiamo seguire tutte le persone, tutte le auto ed i 
camion che si avventurano nelle stradine laterali, però stiamo cercando di far partire 
un progetto di collaborazione tra settore ambiente e settore polizia municipale 
esclusivamente dedicato al controllo del territorio dal punto di vista ambientale.  
Spero che questo possa dare dei buoni frutti per due motivi: uno perché chi compie 
queste cose, chi le fa, deve essere sanzionato, giustamente, perché è un illecito ed è 
abbastanza una vergogna, direi, conciare la campagna per come siamo abituati a 
vederla in questo modo; secondo è una forma di rispetto nei confronti dei cittadini che 
sono onesti, che si comportano in modo corretto, che usufruiscono dei servizi che tutti 
i Comuni mettono a disposizione come le varie isole ecologiche e che non hanno 
minimamente idea di comportarsi in questa vicenda.  
Grazie.  
 
Presidente: grazie Assessore Uboldi. 
Prego Consigliere Capoccia.  
 
Consigliere Capoccia: sarò breve nella risposta.  
Chiaramente ci troviamo parzialmente d’accordo e soddisfatti sulla risposta. Almeno 
nella prima parte un po’ meno, perché comunque abbiamo aspettato mesi per avere 
una risposta di gradimento, nella seconda parte quella in cui si dice “in una settimana 
probabilmente sarà tutto risolto” reputiamo essere soddisfacente come risposta 
augurandoci che poi si finalizzi come Lei ha detto. Però anche da questo punto di vista 
un po’ lacunosa rimane invece la parte interpretativa dell’arringa finale, cioè quella 
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dove si dice “Quali strumenti abbiamo per cercare di adottare un deterrente?”. Solo la 
Polizia Municipale? Un po’ pochino.  
Noi abbiamo sollecitato il problema quando ce ne siamo accorti e quando ci fu 
segnalato, perché certo non siamo noi ad andare in “camporella”, ad andare a vedere, 
a verificare se ci sono tegole piuttosto che eternit. Qualcuno ce l’avrà fatto presente. 
Quel qualcuno che ce l’ha fatto presente chiaramente aspettava delle risposte che non 
ha avuto, ce l’ha rifatto presente. Quello che vorremmo noi è che anche voi, organi 
istituzionali, quindi in questo caso avvalendosi magari anche della Polizia Municipale 
arrivassero segnalazioni per tempo e non arrivare dopo 7-8 mesi ad avere ancora lì 
dei rifiuti che, comunque, come Lei stesso ha detto sono nocivi, tossici e comunque lì 
non dovrebbero essere per tanto tempo, perché sappiamo tutti quello che poi arreca 
anche all’ambiente oltre che il fatto di visibilità delle fotografie allegate e quant’altro.  
Quindi comunque ci riteniamo parzialmente soddisfatti. Augurandomi che in una 
settimana comunque si risolva il problema. 
Grazie.  
 
Presidente: grazie Consigliere Capoccia. 
Abbiamo esaurito il secondo punto all’ordine del giorno non essendo pervenute altre 
interrogazioni. 
Passerei alla trattazione del prossimo punto avente ad oggetto 
 
3 – VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 29 NOVEMBRE 
E 19 DICEMBRE 2012. APPROVAZIONE. 
 
Presidente: il Consiglio si deve esprimere in merito all’approvazione dei verbali che 
immagino abbiate ricevuto. Se ci sono in qualche modo qualche contestazione da fare 
o qualche precisazione, qualche cambiamento da richiedere in caso contrario lo 
metterei in votazione in forma palese per alzata di mano.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 11 
VOTI CONTRARI N. 6 (Binatti-Canetta-Capoccia-Casellino-Crivelli-Locarni) 

 
Presidente: il Consiglio approva a maggioranza.  
Passiamo alla trattazione del prossimo punto, il quarto, avente ad oggetto 
 
4 – ABROGAZIONE DEL “REGOLAMENTO DI CONTABILITA’” VIGENTE. 
APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ E DEI CONTROLLI 
INTERNI”. 
 
Presidente: illustra il punto all’ordine del giorno il Consigliere delegato al bilancio 
Ingegner Almasio che prenderà posto qui di fianco a me. 
 
Consigliere Almasio: buonasera a tutti.  
Le recenti disposizioni legislative ed in particolare il Decreto Legge 174 poi convertito 
nella Legge 213 hanno creato la necessità di profonde modifiche al Regolamento di 
contabilità vigente nel nostro Comune. Le modifiche sono di tale entità che vanno ad 
investire anche lo stesso titolo, infatti adesso di parla di Regolamento di contabilità e 
dei controlli interni, perché la novità maggiore forse che è stata introdotta è proprio 
quella di una specificazione, di una estrinsecazione dei controlli che l’Amministrazione 
deve fare al proprio interno sia dal punto di vista amministrativo che dal punto di vista 
contabile. L’entità delle modifiche che dovevano essere apportate ha consigliato di 
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proporre l’abrogazione del Regolamento in vigore e la presentazione di un nuovo 
Regolamento che è stato redatto dagli uffici comunali e che sostanzialmente tocca un 
po’ tutti i punti di quella che è l’attività economica e di programmazione del Comune e 
se scorriamo i titoli infatti andiamo a vedere che si parla di pianificazione e di 
programmazione della gestione delle entrate, della gestione della spesa e questo è più 
che altro il discorso riferito alla finanza, controlli interni e la rilevazione e la 
dimostrazione del risultato di gestione, quello che normalmente viene chiamato 
“controllo di gestione”. Ci sono anche dei punti importanti per definire in modo più 
preciso ed anche lì per accogliere le nuove normative, il ruolo dei Revisori, diciamo 
dell’Organo di revisione economica-finanziaria e che ha assunto un’importanza e, 
direi, anche una responsabilità maggiori nel tempo e direi che è diventato un “Organo 
cardine” in questo momento oltre, naturalmente, a quelli che sono interni 
all’Amministrazione comunale. Di tutto questo che ho cercato di riassumere 
introducendo, magari, dicendo solo quali sono le novità più importanti che è appunto 
quello dei controlli interni si è parlato in Commissione, nell’apposita Commissione che 
ha discusso dell’argomento. In quella Sede è emerso da parte di alcuni Consiglieri 
della Minoranza una sollecitazione a prendere in considerazione un articolo in 
particolare, laddove si parlava di “inammissibilità ed improcedibilità delle 
deliberazioni”. In particolare un po’ tutto il Regolamento invita le Amministrazioni 
comunali a porre grande attenzione al fatto che le deliberazioni a qualsiasi livello, 
quindi di Giunta e di Consiglio comunale, siano conformi alla programmazione ed agli 
strumenti economici-finanziari di cui il Comune si è dotato.  
Poteva sembrare ed è sembrato ad alcuni Consiglieri che una particolare articolazione 
della così detta incoerenza delle deliberazioni potesse di fatto impedire che venissero 
presentate delle mozioni, per esempio da parte della Minoranza, in quanto in contrasto 
con i programmi che sono ovviamente quelli che la Maggioranza ha prodotto. Pur 
avendo trovato anche delle soluzioni estemporanee per risolvere il problema, su 
proposta del Responsabile del settore finanziario si è poi provveduto ad una modifica 
per cui il testo in quel punto è stato modificato e l’articolo 52, così come era 
precedentemente formulato, è stato soppresso ed i motivi di incoerenza sono stati 
inseriti nell’articolo 50, se non vado errato, “Parere di regolarità contabile”, in modo 
che il problema eventuale venisse superato.  
Io direi che è un documento molto importante e molto complesso. Non penso di 
doverlo illustrare se non per i punti essenziali che ho detto. Quindi lo propongo 
all’approvazione, propongo l’approvazione di questa delibera.  
 
Presidente: grazie Consigliere Almasio.  
Dichiaro aperta la discussione. Se ci sono Consiglieri che vogliono intervenire? 
Prego Consigliere Crivelli.  
 
Consigliere Crivelli: grazie.  
Per quanto riguarda questo Regolamento si tratta, come accennava prima anche 
l’Ingegner Almasio, per la maggior parte del recepimento di norme di legge. Norme di 
legge che evidentemente condividiamo, anche perché condividiamo il tema, che se 
vogliamo è una ricaduta anche della spending review, e del fatto che comunque serve 
una trasparenza ed il massimo controllo possibile per evitare qualsiasi inefficienza da 
parte della macchina pubblica o comunque per minimizzarle il più possibile. In 
particolare solamente due aspetti che volevamo sottolineare: il fatto che in questa 
modifica regolamentare che stiamo andando ad approvare viene recepita anche la 
normativa sul pagamento a trenta giorni come nuovo obbligo da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni ed apprezziamo la condivisione che c’è stata sulla riformulazione sul 
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tema dell’improcedibilità delle deliberazioni che è una discussione sorta in 
Commissione. In realtà si trattava di un’ambiguità di forma della formulazione 
precedente che poteva lasciare supporre alcuni limiti al diritto di iniziativa da parte dei 
Consiglieri che ovviamente è un effetto non voluto di quella formulazione. Con la 
riformulazione non sorge per noi alcun problema neppure su quel tema, perché 
appunto viene fatto salvo il diritto di iniziativa dei Consiglieri ed il discorso 
dell’incoerenza non va ad intaccare questo mediante problematiche sui riflessi diretti o 
indiretti di spesa che potrebbero avere le proposte di deliberazione che però di fatto 
non rappresentano un problema risolto e condiviso. Il termine, mi pare di aver letto, 
doveva essere il 10 gennaio. Sono consapevole che moltissimi Comuni in tutta Italia 
non l’hanno approvato entro quel termine, c’era poi un’ulteriore proroga di sessanta 
giorni. Quindi apprezziamo il fatto che comunque venga approvato ad una ventina di 
giorni dalla scadenza del termine e non oltre.  
Quindi faccio già anche la dichiarazione di voto sia da parte del mio Gruppo che degli 
altri Gruppi di Minoranza per cui voteremo a favore.  
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Prego Consigliere Canetta. 
 
Consigliere Canetta: grazie Presidente.  
Molte delle cose le ha già esplicitate il Consigliere Crivelli … 
 
Disturbo di registrazione da 45:41 a 45:51 
 
Consigliere Canetta:… per quanto riguarda l’Amministrazione e chi ha che fare con 
l’Amministrazione sono fondamentali portate ai trenta giorni. L’unica, forse, difficoltà, 
ne stavamo appunto parlando poco fa con gli altri Colleghi, è che questi controlli 
effettivamente hanno forse il difetto che vengono fatti posteriormente e se da una 
parte danno la possibilità o danno la motivazione e l’incentivo a chi prende questi 
provvedimenti di essere più prudente in una prima fase, effettivamente questi controlli 
fatti a posteriori sono un po’ macchinosi dal punti di vista tecnico. Poi, come è stato 
già discusso ampiamente in Commissione, bisognerà anche valutare da parte 
dell’Organo che poi sarà preposto a questi controlli dei tempi tecnici per l’espletazione 
di questi controlli, perché effettivamente potrebbero anche da parte di chi li esegue 
produrre un tempo infinito vista la notevole mole che riguarda alcuni settori della 
macchina amministrativa e di conseguenza potrebbero portar via un tempo 
decisamente superiore alle possibilità che questo Comune ha e per le persone che lo 
dovrebbero svolgere rispetto ad altri compiti poi che servirebbero in maniera 
prioritaria rispetto all’andamento della macchina amministrativa.  
Grazie.  
 
Presidente: grazie Consigliere Canetta.  
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: avevo fatto solo una breve dimenticanza nell’intervento 
precedente che era il discorso in parte ricordato anche dal Consigliere Canetta sul  
numero dei controlli. È evidente che il numero dei controlli non deve andare ad 
ingolfare la macchina amministrativa del Comune. Di per sé avevamo discusso in 
Commissione sul fatto che il numero di dieci controlli su alcune tipologie di atti 
potesse essere un numero esiguo. Al di là della considerazione su cui di per sé è 
difficile e su questo avevamo avuto modo di concordare anche in Commissione sul 
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fatto che in anticipo si possa sapere poco quanto tempo effettivamente richiederanno 
agli Organi preposti l’effettuare questi controlli, quindi al limite come stimolo la 
proposta può essere quella di valutare, appunto, al termine del primo semestre di 
controlli che verrà effettuato, eventualmente se reputato necessario riportare il tema 
anche solo in Commissione per poter valutare eventuali modifiche da apportare sul 
numero che francamente oggi può essere solamente poco più che indicativo.  
 
Presidente: prego Consigliere Locarni. 
 
Consigliere Locarni: il Consigliere Crivelli mi ha anche battuto sul foto-finish quindi 
dato che è stato già tutto detto in merito a questo punto dico solamente che anche il 
Gruppo della “Lega Nord” voterà a favore.  
 
Presidente: grazie Consigliere Locarni. 
C’era il Consigliere Almasio che voleva intervenire. 
 
Consigliere Almasio: brevissima integrazione visti gli interventi dei Consiglieri. 
Quello di non precisare in modo assoluto il numero dei controlli vuole proprio andare 
incontro a questa esigenza. Cerchiamo di tararci in modo tale da capire quanto questi 
controlli possano essere efficaci ovviamente nel numero da non disturbare l’attività nel 
suo complesso altrimenti ci riduciamo solo ai controlli. Per quanto riguarda l’obbligo 
del pagamento a trenta giorni, ahimè, devo dire che dovrebbe essere accompagnato, 
a mio avviso, da una serie di altre iniziative che mettano i Comuni nella condizione di 
poter adempiere a questo obbligo. Non vedo finora alcun movimento in questa 
direzione e la cosa ovviamente come Amministratore pubblico mi preoccupa 
enormemente.  
 
Presidente: grazie Consigliere Almasio.  
Se non ci sono altri interventi dichiarerei conclusa la discussione e passerei 
direttamente alla fase di voto avendo espresso tutti i Gruppi presenti l’intenzione di 
voto.  
La votazione avverrà in forma palese per alzata di mano. Chiedo al Consiglio di 
esprimersi in merito all’ abrogazione vigente “Regolamento di contabilità del Comune 
di Trecate” e di approvare il nuovo “Regolamento di contabilità e dei controlli interni” 
come da allegato all’atto deliberativo per farne parte integrante e sostanziale.  
 

VOTI FAVOREVOLI N. 17 
IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N.17 

 
Presidente: Il Consiglio approva all’unanimità. 
Passiamo al prossimo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto  
 
5 – REGOLAMENTO ASILO NIDO COMUNALE. MODIFICA  
 
Presidente: illustra il punto brevemente al Consiglio l’Assessore Uboldi a cui cedo la 
parola.  
 

ESCE IL CONSIGLIERE CAPOCCIA I PRESENTI SONO 16 
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Assessore Uboldi: brevemente davvero. 
Il Comitato di gestione dell’asilo nido per regolamento del Comune è costituito da 
dodici nomine: una dal Sindaco o suo delegato, la Direttrice dell’asilo nido, quattro 
sono i genitori, uno per ogni sezione dove i bambini sono iscritti, tre sono nominati dal 
Comune: due dalla Maggioranza ed uno dalla Minoranza – normalmente questi tre 
sono anch’essi genitori dei bambini all’interno della struttura – la parte educativa delle 
maestre del Comune e l’altra parte educativa della Cooperativa e l’ultima è da 
regolamento una nomina a carico delle formazioni sociali del territorio – normalmente 
con questa definizione si intendono le organizzazioni sindacali. Da circa un anno le 
organizzazioni sindacali hanno ritirato la loro nomina ed hanno fatto sapere che non 
hanno più nessun interesse e nessuna intenzione di far parte di questo Comitato, per 
motivi loro. Quindi di fatto ogni anno si deve ricostituire il Comitato, ma in questo 
momento non c’è la possibilità legalmente di mantener fede al Regolamento e quindi 
in questo momento non è costituito. Uno dei compiti principali del Comitato di 
gestione del nido è quello di approvare le graduatorie. Quindi in questo momento non 
abbiamo nessuno che formalmente lo possa fare.  
Gli uffici, per by-passare questo problema che si è creato nell’ultimo anno, 
propongono di modificare il Regolamento eliminando la nomina a carico di chi 
comunque ha fatto sapere che non avrà nessun interesse a nominarlo mai più e quindi 
di permettere al Comitato di essere costituito e passare da dodici a undici mantenendo 
le altre rappresentanze come ho detto prima.  
Quindi viene chiesto al Consiglio comunale di modificare il Regolamento secondo 
quello che gli uffici ci suggeriscono di fare per renderlo più efficace.  
Grazie.  
 
Presidente: grazie Assessore Uboldi.  
È aperta la discussione. Se c’è qualche Consigliere che vuole intervenire. 
Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: anticipo che anche riguardo questo punto voteremo a favore. È 
evidente che tra l’altro non c’è nessun vincolo, nel senso che doveva essere tra i nove 
e i dodici membri. Saranno undici. Non abbiamo capito perché le Organizzazioni 
sindacali non abbiano più interesse, però è una scelta loro ed a riguardo non entriamo 
in merito.  
Tutto qua.  
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Se non ci sono altri interventi io dichiarerei conclusa la discussione e dichiaro aperta la 
procedura di voto anche in questo caso in forma palese per alzata di mano.  
 

VOTI FAVOREVOLI N.16 
 

RIENTRA IL CONSIGLIERE CAPOCCIA I PRESENTI SONO 17 
 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N.17 
 

Presidente: il Consiglio approva all’unanimità dei presenti.  
Passiamo alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto 
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6 – DETERMINAZIONE GETTONI PRESENZA CONSIGLIERI COMUNALI E 
INDENNITA’ PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE PER L’ANNO 2013. 
 
Presidente: è una formalità che va in qualche modo ripetuta ogni anno ed anche per 
quest’anno si chiede al Consiglio di deliberare. Non c’è nessun cambiamento rispetto 
alla deliberazione dell’anno passato per cui chiedo al Consiglio di approvare la 
presente deliberazione.  
Grazie.  
Se c’è qualche Consigliere che vuole intervenire? 
Prego Consigliere Capoccia.  
 
Consigliere Capoccia: noi ci esprimeremo chiaramente in maniera contraria per 
coerenza rispetto a quelle che sono le indicazioni già date ai compensi di Giunta che 
come sappiamo sono i massimi tabellari previsti. Pertanto anche per quanto riguarda 
l’indennità del Presidente del Consiglio noi esprimeremo la nostra contrarietà, perché 
è una conseguenza di quello che è comunque il compenso degli Amministratori. Fermo 
restando che ci potrebbe essere magari anche una forma di mediazione, visto che il 
Presidente del Consiglio riveste due cariche: quello di Capogruppo “IDV” e Presidente 
del Consiglio, magari, potrebbe rinunciare alla carica di Presidente del Consiglio o 
meglio al compenso della carica del Presidente del Consiglio e beneficiare solo del 
gettone presenza dei Consiglieri comunali come tutti gli altri Consiglieri comunali visto 
che esercita l’attività anche da Consigliere comunale.  
 
Presidente: grazie Consigliere Capoccia.  
Prego signor Sindaco. 
 
Sindaco: ritengo che si tratti di una provocazione a cui non intendiamo replicare, 
soprattutto in quest’ultima dichiarazione del Consigliere Capoccia riguardo al 
Presidente del Consiglio che per il suo ruolo è giusto che percepisca quanto 
percepiscono gli Assessori. 
Grazie.  
 
Presidente: se non ci sono altri interventi dichiarerei conclusa la fase di discussione. 
Dichiarerei aperta, se qualche Consigliere che vuole in qualche modo intervenire, per 
la dichiarazione di voto se no passerei alla fase di votazione.  
Anche questa votazione verrà espressa per alzata di mano in forma palese.  
 

VOTI FAVOREVOLI N.11 
VOTI CONTRARI N.5 (Binatti-Capoccia-Casellino-Crivelli-Locarni) 

ASTENUTI N.1 (Canetta) 
 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ VOTI FAVOREVOLI N.17 
 
Presidente: il Consiglio approva. 
Passerei alla trattazione del prossimo punto all’ordine del giorno avente ad oggetto 
 
7 – MOZIONE “EMERGENZA SICUREZZA A TRECATE, MOZIONE A FIRMA DEI 
CONSIGLIERI CRIVELLI, BINATTI, CAPOCCIA E CASELLINO”. 
Presidente: mozione che do per letta e prego uno dei Consiglieri presentatori della 
mozione di illustrarla al Consiglio.  
Grazie.  
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Prego Consigliere Crivelli. 
 
Consigliere Crivelli: grazie Presidente.  
Non mi illuderò che stiamo andando a discutere questa interrogazione, questa 
mozione, finché non arriveremo alla votazione, perché già l’altra volta la Maggioranza 
ha abbandonato l’aula e la volta precedente invece per un mero vizio di forma non era 
stata consentita la discussione di un tema che a Trecate è un tema importante, sentito 
e che interessa veramente i cittadini. Tra l’altro, come al solito, senza entrare nel 
merito del testo della mozione che raccoglieva quello che era apparso sugli organi di 
stampa a riguardo appunto di gravi fatti avvenuti tra il novembre ed il dicembre 
scorso, ovviamente poi da quando si è svolto l’ultimo Consiglio è stata aggiunta una 
cospicua rassegna stampa che riguarda “Anche le suore nel mirino dei ladri” – Corriere 
di Novara 07.01.2013; Novara Oggi dell’11.01.2013 di nuovo sui ladri sacrileghi che 
rubano nel convento delle suore; l’atto di vandalismo contro l’albero di Natale che, per 
quanto sia un atto di vandalismo, è comunque un atto fastidioso e che ovviamente 
siamo sicuri che tutti quanti stigmatizziamo; “Furto ai danni di un bar di Trecate nella 
notte tra venerdì e sabato” – 21.01.2013 Corriere di Novara che riguarda il bar presso 
il nostro Centro Commerciale; “Rubano la cassa al bar del Centro Commerciale” 
sempre sul medesimo fatto La Stampa del 22.01.2013; “Furto in panetteria in Via XX 
Settembre” il 24.01.2013 sul Corriere di Novara; “Notte di furti a San Martino” – 
24.01.2013 da Free Novara in cui ci sono stati addirittura più furti nella singola 
nottata tra cui leggo testualmente “Quindici giorni fa sono arrivati con un’auto – sta 
parlando il titolare di un bar-tabaccheria di San Martino che era già stato colpito 
quindici giorni prima da questo fatto – hanno agganciato gli infissi di una finestra 
laterale alla macchina e di fatto l’hanno sradicata. Dopo di che sono entrati nel 
ristorante portando via di tutto nel giro di pochi minuti. Io abito proprio al piano di 
sopra e nemmeno il tempo di rendermene conto che già erano scappati. Ieri sera, 
questa volta, sono entrati dalla porta principale. Hanno divelto la saracinesca con un 
piede di porco ed un autentico commando ha rubato sigarette, macchinette del video-
poker e soldi nella cassa. Ho sentito un gran frastuono e subito che cosa stesse 
succedendo.”; “Rubano soldi e bottiglie. Razzia alla Scaletta.” – Stampa del 
25.01.2013. 
Ora, come al solito, non vorremmo sembrare quelli che pongono i problemi e vengono 
inascoltati, però di fatto si tratta esattamente di questo. L’anno scorso avevamo 
depositato un’interrogazione riguardo al ripetersi di frequente di furti all’interno di bar 
o attività commerciali della città, oltre a questi fatti ovviamente, mi ero dimenticato di 
dirlo prima, mi risulta, mi è stato riferito anche se non è apparso sugli organi di 
stampa del furto in una nota pescheria, mi risulta di numerosi furti in abitazioni. 
Quindi… anche perché poi mi pare che il Sindaco avesse usato, nel rispondere ad 
un’altra interrogazione che noi avevamo presentato, il termine “enfatizzazioni 
mediatiche” o qualcosa del genere o comunque che di fatto il problema della sicurezza 
si trattasse di enfatizzazioni operate dagli organi di stampa. Signor Sindaco le porterò 
l’interrogazione. La parola “enfatizzazioni” c’era di sicuro.  
Sta di fatto che noi avevamo sottolineato il problema del ripetersi frequente di questi 
fatti che non sono certo fatti di grave entità criminosa, però si tratta di furti, si 
trattava anche di un’aggressione in un evento che si era svolto lo scorso novembre, si 
tratta di spaccio, tutta una serie di reati che succedono a Trecate con una frequenza a 
dir poco preoccupante. Cosa faccia questa Amministrazione per tutelare i propri 
cittadini, per controllare il territorio, per reprimere nel momento successivo, ma 
soprattutto per evitare che accadano questo francamente a noi sfugge. Tante parole, 
di fatti concreti, non so, io se ci sono stati non sono stati efficaci, diciamo così. C’è 
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d’andare a vedere sicuramente, per quanto riguarda questo, un numero di reati che 
comunque è preoccupante, cioè questa qui è… la rassegna stampa è questa. 
Guardatela. È una parte ovviamente, perché questa qui è quella dell’ultimo mese. 
Quindi, appunto, quello che vogliamo sottolineare è la gravità del ripetersi del 
fenomeno. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Cedo la parola al Sindaco. 
 
Sindaco: grazie Presidente.  
Sicuramente la nostra Amministrazione non ha mai sottovalutato quelle che possono 
essere le problematiche legate alla sicurezza, anzi devo dire che vi è una stretta 
collaborazione con le Forze dell’ordine, con i Carabinieri, con il nostro comando di 
Polizia Municipale. Devo dire e devo ringraziarli proprio per l’impegno che hanno 
messo in quest’anno e mezzo. Coi quali, insomma, io ho potuto collaborare insieme 
all’Assessore Zeno ed a tutta l’Amministrazione e devo dire che questi rapporti si sono 
intensificati nell’ultimo periodo, perché abbiamo notato che su tutto il territorio c’è 
stata, ovviamente,  un’intensificazione di alcuni reati. Chiaramente non ho portato 
l’elenco di tutti i furti, gli scippi, le rapine che si sono svolte ad Oleggio, a Cerano, a 
Novara, nei Comuni, insomma, qui vicini a noi, perché chiaramente mi sembra che 
leggere quest’elenco, come ha fatto prima il Consigliere Crivelli, sia inutile. Non voglio 
dire che questo sia un fatto così che vuole mascherare quelle che sono le 
problematiche di Trecate, chiaramente, però va detto che in questa fase c’è stato un 
inasprimento di alcuni tipi di reati proprio perché la crisi ha portato davvero a… Come 
diceva prima, a ricordare ad esempio il furto in una pescheria piuttosto che allo scasso 
in alcuni posti. Dove hanno rubato cose che in passato non si è mai sentito. Va anche 
detto che all’epoca quando noi eravamo Consiglieri comunali di Minoranza, quando 
c’era Sindaco il Ragionier Zanotti Fragonara, noi non ci siamo mai immaginati di 
venire qui e leggere il lungo elenco di furti, di rapine, di scippi, ma anche, va beh, 
l’omicidio che c’era stato, ma io però non voglio stare a citare il singolo evento che, 
seppur grave, era… il fatto che ci fosse stato un pullman che era finito dirottato sul 
ponte del Ticino… Non siamo mai venuti qua a fare interrogazioni, a fare un elenco dei 
furti e dire “Ma cosa sta facendo il Sindaco Zanotti?”.  
Certo sono problemi seri e, ripeto, noi non vogliamo sottovalutarli. Crediamo che un 
Consiglio comunale, i Consiglieri, l’Amministrazione abbiano il dovere di discuterne e 
di trovare le migliori soluzioni e risorse anche per migliorare la situazione sicurezza.  
Per tornare a quelli che sono i dati, i dati che interessano di più alla cittadinanza, al di 
là delle polemiche che ci mancherebbe è giusto che le Parti, se volete, possano fare - 
però ripeto noi quando eravamo in Minoranza non ci siamo mai prestati a questo 
“gioco dei numeri” e della lettura in modo così, diciamo, speculare di tutti i reati, 
anche il più piccolo, all’attenzione di questo Consiglio comunale – il fatto che siano 
state presentate in passato una serie di interrogazioni anche sulla pur minima, pur 
minima, infrazione… ripeto, noi non abbiamo mai operato in questa maniera.  
Credo, comunque, sia un “cavallo di battaglia” che la Minoranza voglia portare avanti, 
poi si presenterà agli Elettori e dirà “questo lo abbiamo fatto per cinque anni: leggere 
tutti i fatti, anche più piccoli, di cronaca in Consiglio comunale ed ogni volta ricordare 
più o meno le stesse dinamiche”. Però va bene. Ci mancherebbe.  
Noi non vogliamo certo andare a criticare il lavoro che svolge la Minoranza e che è 
libera di fare ovviamente quello che ritiene. 
Devo dire… ecco noi… stavo dicendo del rapporto che abbiamo instaurato e che 
continuiamo instaurare con le Forze dell’ordine anche a livello provinciale, 
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chiaramente. Per quanto ci riguarda nel 2013 instituiremo un bando, un concorso per 
assumere un nuovo Vigile quindi per avere una forza in più sul territorio. Una persona 
in più per noi è importante e quindi nel giro di sei mesi, credo che potremo avere 
questa nuova figura che servirà ad aumentare quello che è il controllo del territorio 
che sicuramente non è facile, vista la sua ampiezza, e soprattutto viste le 
problematiche che un territorio come il nostro “subisce”, ma le “subisce” dagli anni 
settanta, da prima. Un territorio di confine tra Milano e la provincia di Pavia, un 
territorio che ha parecchie vie di fuga e che “subisce”, se vogliamo, la vicinanza con il 
milanese, con Milano, con la zona del Magentino e che ha per “fortuna” ed anche per 
“sfortuna” il fatto di avere qua una fermata della Milano-Torino ferroviaria. Quindi una 
serie di problematiche ulteriori che meritano una grande attenzione.  
Devo dire che il Comando dei Carabinieri questa attenzione l’ha data arrivando al 
massimo della sua capienza con diciotto militari e questo per noi è un segno 
importante anche che il Comando di Novara ha voluto dare al nostro territorio.  
Sicuramente sarebbero necessari ancora più agenti per avere un territorio ancora più 
controllato. 
Va detto che recentemente ci siamo accordati con il Maresciallo Ferrara per compiere 
insieme a lui una serie di blocchi stradali di controllo che è stato fatto in un paio di 
giorni, quindi con delle pattuglie sia dei Carabinieri che dei nostri Vigili urbani che si 
sono posizionati in alcuni punti, diciamo, più importanti di Trecate e della zona per 
dare un segnale che il territorio ha un controllo più preciso e questo faremo anche in 
futuro.  
Io sono d’accordo sul discorso che per poter avere un controllo maggiore del territorio 
bisogna, se necessario, anche mettere delle risorse economiche. È indubbio.  
Purtroppo ci siamo trovati in una situazione piuttosto deficitaria dal punto di vista 
proprio del controllo. Faccio un esempio: le telecamere sono sicuramente molto utili. 
Galliate ha fatto un egregio lavoro mettendo delle telecamere in entrata ed in uscita 
che servirebbero molto per lo svolgimento delle indagini per i Carabinieri e per i nostri 
Vigili. Il problema è che questo contributo che è arrivato dallo Stato molto importante 
Galliate all’epoca lo sfruttò per fare un sistema di video-sorveglianza efficace Trecate, 
purtroppo, non lo fece optando per altre scelte: parlo del sottopasso ferroviario e 
dell’illuminazione di una strada vicina alla ferrovia. È chiaro sono scelte amministrative 
che si pagano. Adesso Galliate ha un sistema migliore, non dico che siano diminuiti 
nettamente i furti, però sicuramente il fatto che si sappia che in entrata ed in uscita si 
possono leggere le targhe delle automobili immediatamente può dare, oltre al fatto 
che il delinquente si senta magari meno libero di scorrazzare, quindi sapendo che le 
indagini possono andare subito a prendere la targa che c’è sopra se la macchina è 
rubata può essere importante. Non nego che sarebbe interessante fare un progetto 
simile, infatti ci stiamo attivando con l’ufficio preposto che è proprio quello che 
abbiamo istituito recentemente per la ricerca di fondi europei e regionali, eccetera, 
stiamo cercando di avere dei fondi che possano rispondere a questa esigenza.  
Dicevo del rapporto con i Carabinieri e con le Forze dell’ordine. Noi già tempo fa 
avevamo chiesto al Comando di organizzare una serata di incontro con i cittadini per 
fornire una serie di risposte a quelle che sono in particolare le attese di tutti e le paure 
di tutti ed in particolare per dare le risposte attraverso il Comando di Novara che è 
disponibile a venire per incontrarci. Avevamo già fatto una cosa simile a Cerano 
qualche tempo fa. La vorremmo ripetere però organizzandola insieme agli stessi 
Comuni che sono serviti dal Comando dei Carabinieri ovvero Cerano e Sozzago, 
perché è inutile fare un piano di sicurezza se non si pensa ad una zona più vasta.  
Ad esempio: abbiamo saputo recentemente che il Ministero dell’ambiente obbligherà 
la Raffineria Sarpom a rifare tutto il tratto di strada e parlo a livello di asfaltature, 
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piste ciclabili, eccetera, proprio di fronte alla Raffineria, in pratica dalla nuova rotonda 
di San Martino fino ad arrivare all’incrocio che va verso la Columbian e Melesseto.  
Noi in quest’occasione chiederemo al polo chimico, come ci è stato richiesto dal 
Comandante provinciale dei Carabinieri, di installare una telecamera. Quindi nel costo 
totale dell’opera, gli chiederemo di inserire questi 12.000 Euro che serviranno per 
mettere questa telecamera che è uguale a quelle di Galliate in ingresso ed in uscita e 
ce l’ha chiesto il Comando dei Carabinieri di Novara, il Comandante insieme al nostro 
Maresciallo Ferrara, ci hanno chiesto di intervenire almeno su quella zona in uscita ed 
in entrata proprio dove c’è stato il furto dell’edicola di Macrì. Quello potrebbe servire 
per dare un segnale.  
Se la stessa cosa farà il Comune di Cerano per l’uscita verso Pavia e riusciremo poi ad 
intervenire anche all’ingresso, all’uscita verso Novara, quindi verso le autostrade, 
quello già potrebbe essere una piccola risposta seppure importante per migliorare 
quelle che sono le indagini sul territorio.  
Va detto anche che il problema sicurezza si… sicurezza, parlo in senso lato, ed anche 
di percezione della stessa o anche di quello che è la conoscenza del proprio vicino, 
della persona che non si conosce… noi abbiamo cercato di affrontarlo anche 
incontrando i cittadini con incontri pubblici, perché riteniamo che quello sia il 
momento più importante che un’Amministrazione deve attivare per conoscere in 
primis quello che pensano i cittadini della propria attività, quindi il cittadino dice “Voi 
siete… state lavorando male per questi motivi” - è importante saperlo – ed in secondo 
luogo per sapere dove il cittadino esprime una sensibilità maggiore. Finora noi 
abbiamo organizzato due incontri: il primo molto partecipato, il secondo, purtroppo 
c’era una serata che ha nevicato parecchio e la gente si è mossa poco, non sono 
venute molte persone, però quelle che c’erano sono state molto… hanno partecipato 
molto alla discussione con varie proposte.  
Devo dire, non per sottovalutare il problema sinceramente, perché non è mia 
intenzione farlo, l’ho detto in premessa e lo ripeto adesso, che non è emerso nulla che 
avesse a che fare con la sicurezza, cioè nessuno è venuto a dire “Il problema di 
Trecate sono i furti, le rapine, eccetera”. Ripeto, non voglio che si pensi che in qualche 
maniera questa Amministrazione sottovaluti la problematica, vorrei premetterlo, lo 
ripeto, lo ripeterò cento volte stasera, però devo dire che non c’è stato nessuno che si 
è espresso in quel senso.  
A breve organizzeremo il terzo incontro. Facciamo passare le elezioni per evitare che 
possa sembrare un’azione…, anche se non lo è, anche se è istituzionale, però facciamo 
passare delle elezioni. Organizzeremo il terzo incontro subito dopo le elezioni dove 
incontreremo Trecate centro e… che altra zona di Trecate? Sant’Antonio e Trecate 
centro. Abbiamo diviso Trecate in quattro parti. Quindi la organizzeremo a breve. 
Ecco dicevo: il fatto di poter far vivere un territorio chiaramente porta anche le 
persone a sentirsi meno isolate e meno, se vogliamo, sottoposte ad alcune tensioni. 
Infatti nel giro di un anno e mezzo abbiamo organizzato più di cento manifestazioni di 
vario genere e di varia natura da quella culturale a quella del Carnevale, altre…, in 
collaborazione chiaramente con le Associazioni – questo è importante- poi trovando 
delle collaborazioni con la Parrocchia con la quale stiamo lavorando molto bene su vari 
fronti. Iniziative che sono andate anche verso l’integrazione di chi non conosciamo, del 
cittadino straniero in particolare, perché Trecate per tanti motivi, non li sto a ripetere, 
li ho detti prima, è il centro della Provincia che ha la percentuale più alta di cittadini 
stranieri. Quindi siamo andati anche in quella direzione e dovremo fare molto di più, 
credo, proprio perché spesso arrivano famiglie o sono arrivate famiglie, ne sono 
arrivate moltissime nel periodo del governo del Centro Destra. Devo dire che molte di 
queste famiglie, purtroppo, hanno dei problemi di …, cioè hanno dei problemi di 
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esposizione della lingua e tutto il resto. È chiaro che tutto questo porta 
l’Amministrazione ad avere un’ulteriore responsabilità e questo adesso vedo che 
abbiamo già organizzato insieme all’Assessore Marchi ed il Consigliere Costa che ha la 
delega all’integrazione dei corsi proprio per favorire anche le persone che non parlano 
bene l’italiano e che magari proprio per questo motivo tante volte sbagliano anche a 
mettere fuori la raccolta differenziata, piuttosto che… Cose, magari, minime che però 
sono importanti per il degrado cittadino e spesso e volentieri ci troviamo ad avere a 
che fare con situazioni un po’ al limiti, in particolare nelle zone del centro storico.  
Va anche detto che l’inciviltà è massima. Io mi sono trovato a litigare più di una volta 
con persone che ho visto fare i propri bisogni in stazione e cose di…, ma gente che 
arriva da chissà dove. No, no, italiani, italiani, stranieri tutti sulla stessa barca.  
Chiaramente cose impossibili da sopportare per chi ha un minimo di educazione civica. 
Purtroppo c’è una scarsissima attenzione. Per dire: tanti che vanno in giro a portare il 
cagnolino, per dire una stupidata, che se non visti il cane può fare quello che… cose 
assurde. Abbiamo dato delle multe, i nostri Vigili girano.  
E poi cosa fanno queste persone? Vengono a reclamare dal Sindaco “io ho preso la 
multa perché?”. Non si chiedono del fatto che uno abbiamo fatto un’azione che non 
doveva, “non dovevano darmi la multa”. Questo chiaramente è una piccola cosa 
rispetto al male magnum di quello che stiamo dicendo, però anche questo è un indice 
preoccupante, ma questo… credo che ognuno di noi dovrebbe farsi un po’ portatore di 
queste tematiche e cercare, per quanto sia possibile, di invitare i residenti, ma 
soprattutto coloro che passano da Trecate e sono parecchi, perché, guardate, che la 
stazione di Trecate vede la presenza… provate a passare la mattina quando… 
sicuramente ci siete passati più volte… provate a vedere i parcheggi lì intorno sono 
tutti pieni. Una marea di gente viene a prendere il treno a Trecate.  
Tra l’altro vorrei approfittare sul discorso proprio di quell’area lì che siamo in trattativa 
e l’Assessore Zeno sta andando avanti su questa strada per poter affittare tutta l’area 
che c’è lì del parcometro, del Parking, per poterla per quanto possibile mettere un po’ 
in ordine, perché così com’è veramente non è molto bella da vedersi, è piuttosto 
degradata e magari cercare di mettere anche in sicurezza la Via  Monti che in questo 
momento non lo è per nulla con quella staccionata che ogni tanto ne cade qualche 
pezzo ed è veramente pericolosa.  
Stavo dicendo: il discorso sicurezza, a mio avviso, va inteso anche in altre direzioni, 
su altre tematiche fondamentali a nostro avviso. La prima che mi viene in mente è 
quella - perché noi abbiamo cercato di dare un indirizzo, risposte è difficile darne in 
questo ambito, un indirizzo che speriamo porti anche dei risultati – è quella della lotta 
alle grandi criminalità, alla criminalità organizzata, alle mafie. Siamo l’unico Comune, 
ed è stato riconosciuto anche recentemente, ad aver attribuito una delega proprio 
sulla sensibilizzazione sulle mafie e le problematiche legate a loro ed è il Consigliere 
Sansottera che ha questa delega. Devo dire anche che siamo stati l’unico Comune 
invitato dal Sindaco di Magenta dopo i gravi fatti di cui sarete sicuramente a 
conoscenza con un Assessore regionale lombardo che aveva ricevuto i voti della 
‘ndrangheta e che si è scoperto dalle indagini che arrivavano proprio dalla zona del 
Magentino e dall’Abbiatese fino ad arrivare a Rho, più o meno. Noi siamo stati l’unico 
Comune invitato dal Sindaco di Magenta per parlare di legalità ed abbiamo inserito in 
una Commissione speciale formata solo da pochi Comuni – vi dico che c’erano 
tantissimi Sindaci, tantissimi Amministratori quel giorno – ed io ho inserito il 
Consigliere Sansottera che tra l’altro si è già riunito in una seconda occasione per 
parlare di queste tematiche. Devo dire che la lotta alla legalità si fa anche attraverso il 
controllo del territorio. Una buona Amministrazione, dei buoni Amministratori devono 
evitare qualsiasi atto, delibera che permetta di occupare il proprio territorio da attività 
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che potrebbero essere sottoposte ad infiltrazioni mafiose e noi finora l’abbiamo evitato 
il più possibile, come l’aveva fatto la precedente Amministrazione Almasio ed anche le 
Amministrazioni che l’hanno preceduto.  
Credo che il fatto, per fare un esempio vicino, di dare l’autorizzazione per riempire il 
buco TAV, le norme cavernali, potesse essere uno di quei momenti. Credo che il fatto 
che per adesso non sia ancora arrivata la conclusione di questo iter e ci auguriamo 
che non venga approvata, che non vada avanti questo progetto, sia un modo per 
evitare che… non è tanto un furto, il fatto che ci possa essere la rapina, lo scippo, 
magari, ma che vi siano cose ben peggiori che possono andare ad insediarsi sul 
territorio e che poi possono sfuggire di mano e poi trovare veramente situazioni ben 
più gravi di quelle che adesso, seppure non secondarie, stanno accadendo sul nostro 
territorio.  
Io avrei solo una domanda da fare al Consigliere Crivelli, perché mi è stato segnalato 
che su Facebook c’è una… su Trecate che non mi piace, poi mi dica se mi sto 
sbagliando magari no, ci sono una serie di considerazioni dove si dice, credo che si 
riferissero a me personalmente: “se ritiene che sia così sicuro come mai qualcuno si è 
fatto mettere addirittura l’allarme sulla porta dell’ufficio?” Credo si riferiscano al mio 
ufficio qui che allarmi non ce ne sono, però, va beh, non importa. “E qualcuno deve 
solo pregare che non succeda nulla a lui o alla sua famiglia”. Io ho letto queste cose, 
sinceramente mi sono un po’… e nessuno dei Consiglieri qui presenti ha obiettato su 
quello che diceva questa persona. Poi addirittura qua dice – poi mi si corregga se 
sbaglio – “il Signor Ruggerone perché non merita di essere chiamato Sindaco deve 
solo sperare che non venga mai in Consiglio” e poi sotto è stato messo il “cosino” di 
“mi piace” da parte del Consigliere Crivelli.  
Io chiedo se il Consigliere Crivelli si dissocia da quanto è stato scritto qui oppure se 
ritiene che questa persona abbia detto una buona cosa dicendo che io non posso 
neanche chiamarmi Sindaco o qualcuno della mia famiglia eventualmente… non lo so. 
Chiedo solo questo… perché ognuno di noi ha una grossa responsabilità anche quando 
ci sono questi scambi di accuse anche pesanti su dei forum. Facebook ormai è 
diventato una frontiera, un’agorà virtuale dove tutti possono dire quello che vogliono, 
però in realtà poi vengono anche messe lì delle frasi piuttosto pesanti anche su dei 
forum che sono attivati legittimamente da Consiglieri che fanno il loro mestiere di 
oppositori e quindi ritengono che questo debba essere un sistema per mettere a 
conoscenza i cittadini delle cose che non vanno a Trecate e noi su questo non 
vogliamo assolutamente mettere parola, però il fatto che si usino certi toni 
sinceramente lo ritengo abbastanza squallido.  
Grazie.  
 
Presidente: grazie Signor Sindaco.  
Chiedo a qualche Consigliere se vogliono intervenire.  
Prego Consigliere Canetta.  
 
Consigliere Canetta: grazie Presidente.  
Io ho condiviso parecchie delle cose che ha detto il Sindaco in questo suo intervento. 
A prescindere che il fattore sicurezza non si è sicuramente manifestato in questi ultimi 
giorni, ma è un problema che esiste in tutto il mondo da sempre e di conseguenza non 
lo scopriamo certo adesso. Mi meraviglio dall’altra parte che durante gli incontri che si 
svolgono, tenuti dall’Amministrazione, nei vari quartieri di Trecate questo problema 
che a livello nazionale è al primo posto a Trecate non venga neanche menzionato, 
perché poi parlando con le persone, i conoscenti, amici e quant’altro a Trecate 
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segnalano tutti che Trecate è un po’, in alcuni giorni, in alcuni orari, è una città 
“morta” ed anche a volte pericolosa per le persone che si vedono girare.  
Questi continui fatti preoccupano sicuramente. Io direi che una proposta che può 
essere magari inserita, se condivisa, può essere quella di chiedere al Maresciallo dei 
carabinieri, visto che avete pensato di fare degli incontri con la presenza del 
Maresciallo dei Carabinieri e con la presenza anche dei cittadini, siccome poi 
sicuramente non tutti i cittadini o perché non leggono, magari gli è sfuggito questo 
incontro, non saranno presenti a queste serate, si può chiedere al Maresciallo come 
fanno in altri Comuni, perché ci sono alcuni Comuni che già lo fanno, la disponibilità 
eventualmente di essere presente in Comune, come fanno tutti gli Assessori ed il 
Sindaco e ricevere eventualmente in determinati orari le persone che ritengono di 
segnalare alcuni fatti.  
Non condivido decisamente il modo di fomentare situazioni che poi possono anche 
degenerare su questi siti. A me non piace molto Facebook proprio per questo motivo, 
perché poi, dietro l’anonimato o un modo di fare che a volte non mi piace e non vorrei 
vedere, vengono scritte delle cose, si va anche sullo scontro che non è più di tipo 
politico, ma diventa di tipo personale e queste cose in un’Amministrazione o in un 
contesto pubblico come il Consiglio comunale o tutto quello che riguarda la politica a 
volte bisognerebbe evitarlo, perché poi non si sa mai dove possono arrivare certi gesti 
e non si sa mai se fomentando queste cose poi si ottengono i risultati voluti o poi ci 
siano delle provocazioni tali che portano poi a sfociare in situazioni che poi possono 
diventare magari anche pericolose o incontrollabili.  
Per quanto riguarda la sicurezza ribadisco tutto quello che viene fatto è bene accetto. 
Non è nata ieri, non è nato ieri questo problema, però effettivamente non penso che 
non sia tra i problemi fondamentali che colpiscono anche la nostra cittadinanza proprio 
per la mancanza di senso civico che c’è da parte di molti cittadini - e lo leggiamo e lo 
vediamo – nostri concittadini che abbandonano l’immondizia per strada, non la 
mettono negli appositi cestini, portando a spasso i cani non tengono pulito come 
dovrebbero e quant’altro. Certo che noi dobbiamo dare l’esempio in tutto questo come 
Amministrazione tenendo anche la città con cura, per dimostrare ai cittadini quello che 
bisogna fare. Siamo noi come Amministratori che per primi dobbiamo… e chi governa 
la città in questo caso che deve dimostrare tenendo la cosa pubblica nel migliore dei 
modi.  
Questo è quello che penso.  
Grazie.  
 
Presidente: grazie Consigliere Canetta.  
Prego Consigliere Crivelli.  
 
Consigliere Crivelli: per fatto personale però grazie.  
Volevo leggere l’intero commento di cui il Sindaco ha letto un estratto, magari gli 
hanno riferito male visto che da quanto mi risulta so che non è particolarmente attivo 
su Facebook sebbene abbia una pagina. Il commento dice, lo leggo ri-
grammaticandolo un attimo, perché ci sono un po’ … 
 
CAMBIO CASSETTA 
 
Consigliere Crivelli: … casa sua” poi in maiuscolo che era, penso, la parte principale, 
il concetto maggiormente espresso nei commenti era “MA VUOLE FARE QUALCOSA? 
Scusate lo sfogo, ma chi mi conosce sa perché ho il sangue amaro così”. Tra l’altro è 
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una persona che io non ho idea di chi sia. Poi prosegue con la parte che ha citato il 
Sindaco che erano esattamente le ultime due righe.  
Apprezzo il fatto che il Presidente, il Capogruppo dell’”Italia dei Valori” interrompa 
anche gli interventi di un Consigliere, guardi.  
Detto... tanto per fortuna.. purtroppo gli interventi dell’Ingegner Almasio sono fuori 
microfono, invece magari quelli del Capogruppo dell’”Italia dei Valori” sono ancora a 
microfono quindi francamente anche qui…  
Comunque invece riguardo, visto che la cosa importante è parlare di contenuti, vorrei 
ricordare, visto che il Signor Sindaco aveva poca memoria a riguardo, la risposta a 
protocollo 38447 del 30.11.u.s. all’interrogazione che veniva citata esattamente nella 
mozione che evidentemente non so magari è opportuno leggere con più attenzione, 
perché era esattamente la frase che le ho citato prima: “In merito alle varie notizie – 
questo l’ha scritto lei, l’ha firmato lei in risposta ad una nostra interrogazione – in 
merito alle varie notizie elencate nell’interrogazione si fa notare l’enfatizzazione che i 
mass media dedicano alla città di Trecate che pur non essendo “un’isola felice” non 
pare molto diversa da altre di simili dimensioni” che è esattamente il concetto che ha 
espresso poco fa. “Trecate tutto sommato è come il circondario ne meglio ne peggio”.  
Non lo so.  
I Trecatesi che sono venuti agli incontri non hanno parlato di quello, i Trecatesi che 
trovo io in piazza mi parlano solo di quello.  
I Trecatesi degli incontri, giustamente, lo stesso Sindaco ammetteva che il secondo 
incontro non aveva avuto a causa della neve poca partecipazione, anche sul primo mi 
pare che non ci fossero grandi numeri, però mi pare ci fosse almeno la maggioranza 
del Consiglio comunale.  
Per quanto riguarda invece il fatto che non si sottovalutasse il problema il Signor 
Sindaco l’ho tolta anche dal fatto che poi si è dilungato in un elenco di cose che poco 
attenevano alla questione sicurezza. D’altra parte da chi nelle linee programmatiche 
ha scritto che “per garantire maggiore sicurezza ai cittadini continueranno i controlli 
del territorio al fine di contrastare efficacemente i fenomeni di illegalità con particolare 
attenzione ai giovani, ai writers e a coloro che disturbano la quiete pubblica”, i nostri 
problemi principali di Trecate per cui la gente non dorme di notte, non i furti, le 
“spaccate” nei bar. Questi non avvengono o comunque sono a media degli altri posti, 
invece i fenomeni preoccupanti a Trecate sono i giovani? Io a distanza di due anni non 
ho ancora accolto cosa volesse dire con queste linee programmatiche che avete 
approvato in questo punto. I writers? Che anche questi, per l’amor di Dio, tutti fatti da 
stigmatizzare, ma i problemi sono altri. E coloro che disturbano la quiete pubblica, 
perché anche qui effettivamente, magari fare il furto non è un disturbo della quiete 
pubblica, invece disturbare la quiete pubblica in altro modo sì. “…o coloro che creano 
pericolo per la cittadinanza anche in relazione a comportamenti tenuti in violazione 
delle norme del Codice della strada, che minano la sicurezza della circolazione”. ci 
mancherebbe. Però anche questo… bisognerebbe sapersi dare un ordine di priorità. È 
questo che manca, almeno a mio giudizio. Magari cercare di prestare più attenzione ai 
problemi che possono essere reputati principali, però evidentemente non ci capiamo 
su quali sono i problemi principali ed a questo francamente credo che si possa 
rispondere poco.  
Un altro fatto il Sindaco ricorda sempre, ha ricordato nel suo intervento il fatto che 
esiste un Consigliere delegato alla lotta contro le mafie, non mi ricordo il nome preciso 
della delega, comunque il concetto espresso è quello. C’è anche un’altra cosa che 
invece questa piace ricordarla a me: che ci abbiamo messo tre o quattro mesi per 
arrivare ad un testo condiviso sulla mozione contro la mafia, perché l’abbiamo 
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presentata la prima volta, se non sbaglio, per l’anniversario di Borsellino a luglio e 
l’abbiamo approvata ad ottobre-novembre. Mi pare novembre.  
Detto questo… giusto per ricordarci tutte e due le cose e non ricordare mai le cose a 
senso unico. 
Nessuno vuol dire che la delega di cui è titolare il Consigliere Sansottera vada 
sminuita, magari il fatto di approvare subito quella mozione ed anche di applicarla in 
maniera un po’ più rigida di come la si è applicata poi sarebbe stato meglio, perché si 
chiedevano dei potenziamenti di controlli che di fatto invece sono rimasti pressoché 
nella media o comunque non mutati. C’è stata anche un’interrogazione, se non 
sbaglio, lo scorso luglio a riguardo in cui veniva affermato questo nella risposta fornita 
dal Sindaco.  
Tra l’altro era messa come postilla di chiusura, mi sono accorto che non abbiamo un 
Assessore alla sicurezza, perché ha risposto il Sindaco, l’Assessore alla sicurezza non 
ho ancora sentito…. Spero prima o poi di sapere anche cosa ne… spero di sapere 
prima o poi cosa ne pensa anche l’Assessore alla sicurezza dell’emergenza sicurezza, 
combinazione ha anche la delega al commercio, non penso che la tutela commercio 
avvenga trascurando il fatto che continuano ad entrare nei bar e nelle attività 
commerciali della nostra città. 
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli.  
Prego Consigliere Mocchetto.  
 
Consigliere Mocchetto: vedrò di essere il più breve possibile. 
Volevo fare alcune riflessioni. Dopo aver ascoltato con molta attenzione quanto è stato 
a 360°, credo, espresso dal Sindaco, ma anche condiviso da questa Maggioranza e 
tutto l’Amministrazione della Maggioranza per quanto riguarda il tema della sicurezza 
e mi sembra di capire che questa Minoranza sta continuando imperterrita, 
continuando a presentare il tema della sicurezza come se fosse sempre un’emergenza. 
Nessuno di noi, nessuno di noi ha mai detto che non esiste un problema della 
sicurezza, della percezione della sicurezza, ma presentarlo come viene fatto sempre 
come un’emergenza mi sembra che sia il “cavalcare” una situazione poco etica, perché 
è falsa in quanto basata sulla rassegna stampa e non sui numeri. Perché chi dice che 
siamo in emergenza deve certificare a questo Consiglio e pubblicamente quali sono i 
numeri che si discostano dalla media di un territorio vasto o comunque congruo per 
cui qui siamo in emergenza e non altrove. Ma voi continuate a dire che qui solo siamo 
in emergenza.  
La cosa non sta in piedi e non sta in piedi neanche per un altro motivo più semplice, 
ma più profondo: il fatto etico. La funzione del Consigliere comunale di rappresentante 
della popolazione consiste anche nel non “cavalcare” tutte queste situazioni che a 
parole possono infondere dubbi, paure, insicurezze, agitare spiriti che possono 
provocare disastri come è già successo tante volte e come è successo per esempio per 
un altro argomento consimile, quello del razzismo o quello degli extra-comunitari.  
Io credo che le parole abbiano un senso. Le parole devono avere un senso e le parole 
quando escono dalla bocca e non sono controllate e non sono controllabili, ma sono 
reiterate solo in una direzione, pesano, pesano come montagne e fanno danni come le 
montagne che rotolano, come le frane e non si fermano più ed alimentano soltanto 
sospetto su sospetto. Proviamo un po’ a ricondurre in una dimensione un pochino più 
civile e più etica di rappresentanti in questo Consiglio comunale prima di dire in libertà 
delle parole, di fomentare sempre il controllo continuo, esasperato nei confronti di 
quello che non funziona e mai di condividere quello che funzione.  
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Io credo che sarebbe importante questo, prima di tutto per noi, non per gli altri, per 
noi, per la dignità di Consiglieri comunali. Mi piacerebbe, veramente, Consigliere 
Crivelli, mi piacerebbe veramente che lei dicesse pubblicamente se condivide in parte, 
in tutto, se è un errore, se è una volontà dichiarata, quelle dichiarazioni che ho letto 
sul foglio che citava. Mi piacerebbe, ma per una questione personale, perché se 
qualcuno dice “Mi piace” a dichiarazioni che minacciano o incitano alla minaccia io 
credo che non abbia più senso niente se non la volontà di andare al massacro, se non 
la volontà di opporsi senza giustificazione e senza ragione. Non è questo il confronto 
politico, perché di politico qui non c’è proprio niente, assolutamente niente. C’è del 
bieco, bieco ideologismo che non ha albergo in nessun Consiglio comunale e non 
vorrei che albergasse proprio in questo Consiglio comunale.  
 
Presidente: grazie Consigliere Mocchetto. 
Prego Consigliere Binatti. 
 
Consigliere Binatti: grazie Presidente.  
Io volevo fare il mio intervento riprendendo anche le parole del Consigliere Mocchetto 
durante il suo ultimo intervento quando, giustamente, dice “Continuate a presentare 
l’argomento dell’emergenza sicurezza”. È ovvio è il terzo Consiglio che stiamo 
provando. La prima volta non l’avete voluto affrontare per un problema puramente di 
stile che era interrogazione, mozione scritta piuttosto che orale; la seconda volta vi 
siete alzati e non avete affrontato l’argomento. È ovvio e naturale che questa mozione 
verrà discussa per il terzo Consiglio comunale.  
Quindi non è che noi continuiamo a presentare è semplicemente che avete valutato di 
non affrontare l’argomento nel Consiglio comunale precedente, anzi nei due Consigli 
comunali precedenti.  
Dopo di che, lei Consigliere comunale Mocchetto chiede al Consigliere Crivelli se 
condivide o meno il testo scritto da un cittadino, che fra l’altro ha detto che neanche 
conosce, ma a questo punto io mi chiedo a lei Consigliere comunale Mocchetto 
condivide l’idea che i problemi di Trecate siano i giovani ed i writers? Chiedo, mi 
chiedo se il Consigliere comunale Mocchetto condivide che i problemi di Trecate siano i 
giovani ed i writers. Ovviamente la mia è una domanda retorica, perché ben conosco 
la risposta, perché ovviamente lei ha votato il documento dove sull’emergenza 
sicurezza si parlava che i problemi di Trecate fossero i giovani ed i writers. Quindi è 
naturale che conoscono già la risposta.  
Mi riprendo anche l’intervento del Sindaco Ruggerone dove dice che “tutti i dati 
evidenziati erano dei dati inutili”. Beh, secondo me non sono dei dati inutili ed 
onestamente noi siamo stati eletti, tutti noi, per rappresentare la Comunità di Trecate 
e non quella di Oleggio o di un’altra Comunità o quella di Cerano. Qui non si tratta, 
come ha detto, di “gioco di numeri” o di polemiche, ma di un vero problema di 
sicurezza, di un vero problema di emergenza sicurezza. Adesso io non voglio chiudere 
con una battuta, però credo e spero di sbagliarmi, che non è certo con il corso di 
tunisino che abbiamo risolto il problema di sicurezza a Trecate e sono certo che da 
domani mattina i Trecatesi sicuramente con questo corso non è che si sentiranno più 
sicuri a casa propria o che i commercianti Trecatesi smetteranno di chiudersi dentro 
nel primo pomeriggio.  
 
Presidente: grazie Consigliere Binatti.  
Do un attimo parola al Consigliere Crivelli per fatto personale, dopo di che però cedo 
la parola allo stesso modo anche al Consigliere Mocchetto per lo stesso motivo.  
Prego Consigliere Crivelli.  
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Consigliere Crivelli: onde evitare che la discussione prosegua all’infinito su un post 
di Facebook. Io non avevo letto alcun tono minaccioso nei confronti del Sindaco, se il 
Sindaco l’ha interpretata in questo modo sia chiaro stigmatizzo allo stesso modo 
qualsiasi minaccia rivolta al Sindaco. Il mio giudizio si esprimeva su quello che ho 
detto prima nel voler rileggere l’intero commento riguardo al fatto “Ma vuole fare 
qualcosa?”, quindi per quanto mi riguarda io ho commentato esclusivamente per 
quanto riguarda quella parte, non avevo colto un tono di minaccia nei suoi confronti. 
Qualora quel tono di minaccia ci fosse stato chiaramente lo stigmatizzo allo stesso 
modo con cui lo stigmatizza lei.  
 
Presidente: grazie Consigliere Crivelli. 
Prego Consigliere Mocchetto.  
 
Consigliere Mocchetto: io prendo, prendo atto anche con soddisfazione della 
risposta del Consigliere Crivelli che non condivide le minacce e le intimidazioni. Però 
guarda caso le minacce e le intimidazioni erano in un contesto più ampio certamente, 
ma in un contesto che conteneva anche minacce ed intimidazioni. Allora se io devo 
dire “Mi piace” probabilmente avrò una deformazione professionale, ma se devo dire 
“Mi piace” sotto un testo o lo estrapolo quello che mi piace oppure approvo tutto il 
testo comprese le minacce e le intimidazioni.  
Per quanto riguarda invece la mia approvazione e disapprovazione per i writers è 
evidente, è evidente che c’è una disapprovazione totale ed inequivoca, ma non 
considero questa un’emergenza alla sicurezza. La considero un atto di inciviltà, di 
maleducazione, di scarso senso civico, di tutto quello che volete mettere in questa 
dimensione, ma non certamente un’emergenza alla sicurezza.  
 
Presidente: grazie Consigliere Mocchetto.  
Bene. Se non ci sono altri interventi… 
Prego Consigliere Binatti.  
 
Consigliere Binatti: veramente a volte faccio fatica a capire probabilmente, ma le 
linee programmatiche sbaglio o le ha votate questa Maggioranza? E sbaglio o nelle 
linee programmatiche il titolo era “Sicurezza”, si diceva: “contrastare efficacemente i 
fenomeni di legalità con particolare attenzione ai giovani ed ai writers od a quelli che 
disturbano la quiete pubblica”?  Noi abbiamo votato contro. Abbiamo fatto emergere 
questa cosa. Ci sono stati due astenuti, la Maggioranza ha votato questo documento, 
adesso a distanza di mesi scopriamo che disconoscete questo testo.  
L’abbiamo ripetuto duecento volte sui giornali…. 
 
Presidente: silenzio.  
Prego i Consiglieri di non parlare fuori microfono e di consentire al Consigliere Binatti 
di terminare il suo intervento. 
Prego Consigliere Binatti.  
 
Consigliere Binatti: … mi state dicendo che questo non è un problema, che non è un 
problema di Trecate. Però voglio capire: le linee programmatiche chi le ha scritte? Chi 
le ha votate? E perché le avete votate? E se questo era un errore perché non l’avete 
tolto? Visto che l’abbiamo segnalato in tutti i modi.  
 
Presidente: prego Consigliere… 
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Io direi, cioè, non lo so, se vuole intervenire intervenga per fatto personale nel senso 
che è stato citato in causa. 
Consigliere Binatti ha terminato? 
Prego Consigliere Sansottera. 
 
Consigliere Sansottera: grazie Presidente.  
Provo a rispondere io.  
Avendo appena riletto il Consigliere Binatti quella parte delle linee programmatiche 
provo a dare io una chiave di lettura anche perché avendo l’incarico dall’Assessore 
Marchi sulle politiche giovanili oltre all’incarico di contrasto alle criminalità organizzate 
che è stato citato prima forse posso un attimo provare a tirare il “filo del discorso”.  
Il fatto che soprattutto anche in periodo di crisi come questo che crea disagio sociale, 
credo che sia fuori discussione, che cosa succede? Succede che nel mondo giovanile 
rischiano di emergere degli episodi di violenza, di vandalismo e credo anche furti, reati 
vari. Alcuni di questi episodi sono dati per assodati, perché sono riportati negli articoli 
che voi avete citato nella mozione. L’articolo sull’aggressione ad un cittadino di 
Trecate, l’articolo riporta essere stata fatta da dei ragazzi; l’episodio di vandalismo 
pare che siano stati dei ragazzini. Allora io credo che quando nelle linee 
programmatiche si… – chiedo conferma al Consigliere Binatti, non ricordo il testuale - 
ma mi pare che sia “…con particolare attenzione ai giovani ed ai writers”. Credo che 
sia questo il testuale? 
Il senso è che il mondo giovanile deve avere una particolare attenzione, perché 
purtroppo è un dato di fatto che il problema non sono i giovani come fascia di età. Il 
problema è il fatto che un certo tipo di fenomeni nel mondo giovanile sono assodati e 
noi ci dobbiamo porre un rimedio anche in termini di prevenzione, anche in termini 
culturali.  
Ecco dove si va a porre l’attenzione. È diverso da dire che i problemi di Trecate sono i 
giovani ed i writers. A me piace fare un pochettino questo circolo che spero sia 
virtuoso e cioè di un percorso sulla legalità, perché poi la legalità genera anche 
sicurezza con le politiche giovanili e quindi affrontare anche questo problema del 
disagio giovanile. Poi naturalmente c’è l’Assessore Marchi che fa un lavoro importante 
nell’istruzione.  
Se tutto va bene faremo dei percorsi della legalità. 
Quello vuol dire porre l’accento, porre l’attenzione sul mondo giovanile. Vuole dire 
questo né più né meno e su questo, credo, siamo tutti d’accordo.  
Quindi la Maggioranza non ha da dover giustificare il fatto che ha votato una cosa, 
perché dal mio punto di vista tutto questo è perfettamente coerente.  
Mi limito a questo, perché su quello che riguarda l’altro mio incarico è chiaro che lì si 
potrebbe aprire un capitolo interessante su ciò che intendiamo per sicurezza. Lì sì che 
probabilmente ci sono delle tematiche che si potrebbero affrontare insieme, ma 
magari questo sarà argomento anche di una prossima Commissione. 
Per cui credo che il concetto del problema sulla sicurezza, sui giovani e sui writers sia 
concluso e chiarito.  
 
Presidente: grazie Consigliere Sansottera. 
Bene. Se non ci sono altri interventi io dichiarerei… 
Prego Consigliere Capoccia.  
 
Consigliere Capoccia: io mi soffermerò invece a fare delle puntualizzazioni sugli 
interventi fatti prima, soprattutto dal Sindaco.  
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Aveva citato degli episodi accorsi durante il periodo dell’Amministrazione di Centro 
Destra quale quello rincrescioso del sequestro del bus. Vorrei ricordare che quel bus 
non è stato sequestrato a Trecate, bensì a Trecate ha finito la corsa sul ponte del 
Ticino. Tanto è vero che ai nostri Vigili urbani fu riconosciuto anche un ringraziamento 
da parte delle massime autorità del territorio e fu riconosciuto anche un 
riconoscimento da questo Consiglio comunale per il lavoro svolto soprattutto per 
problemi inerenti la viabilità più che per l’intervento di per sé, perché appunto fatto 
dalla Polizia. Quindi comunque non lo citerei tra i casi di episodi di criminalità avvenuti 
su Trecate, più che altro qui si è concluso. Anzi è momento di pregio per Trecate.  
Vigile urbano: lei ha parlato dell’assunzione di un vigile urbano dicendo “Potenzieremo 
la nostra Polizia Municipale”. Ma più che potenzieremo oserei direi “Cercheremo di 
rimettere un organico in condizioni così come il Centro Destra ce l’ha lasciato” o 
meglio comunque in numeri inferiori, perché ricordo che il locale Comando della Polizia 
municipale è dotato di un organico inferiore rispetto a quello che ha lasciato, già di per 
sé, il Commissario prefettizio e prima ancora la Giunta di Centro Destra. Questo ci 
tengo a rimarcarlo, perché questi sono numeri, sono facilmente riscontrabili e non me 
li sto inventando.  
Tra l’altro tra l’organico in questo caso di tutto il Corpo della Polizia Municipale erano 
presenti anche degli amministrativi che collaboravano insieme agli agenti. Quindi non 
sono solo meno gli agenti. Sono meno gli agenti e sono meno anche gli amministrativi 
che collaborano con gli agenti aggravando di più i pochi agenti rimasti del tanto lavoro 
da fare. Tanto lavoro da fare perché? Vorrei ricordare al Sindaco lei ha detto che su 
Trecate ci sono 3.500 stranieri, se non erro, vado a memoria, che corrispondono a 
circa 1/6 della popolazione trecatese. Sicuramente è più alta la percentuale di tutto il 
resto del contesto provinciale di questo mi dia atto. Qui sono i numeri. 
Visto che volevate i numeri… citiamo adesso i numeri anche di popolazione carceraria.  
Popolazione carceraria in Italia: 66.000 individui di cui la bellezza di 26.000 extra-
comunitari o meglio stranieri, non extra-comunitari. Questo significa che stiamo 
parlando di circa un 40% della popolazione carceraria.  
Lei mi dice: “integriamo il cittadino straniero”. Con che cosa? Con un corso di tunisino 
fatto per gli italiani? Forse dovrebbe essere il contrario, invece no, si organizzano corsi 
per tunisino. Si organizza lo studio della poesia araba, se non erro, fu fatto l’anno 
scorso, comunque eventi che vanno a richiamare più un contesto di colui che si 
dovrebbe… no il contrario… cioè viene a richiamare un contesto di colui che è già 
integrato a colui che si dovrebbe integrare, cioè l’opposto. Invertiamo i ruoli.  
Questo è l’andazzo di questa Amministrazione. Questo è l’andazzo di quello che segue. 
Tra l’altro organizzando anche feste e manifestazioni di grossa entità apprezzabili, per 
la carità, per l’integrazione come quella della festa multietnica. D’accordissimo. Però 
secondo me bisognerebbe mirare più ad integrazione nel termine vero del significato 
della parola e non disintegrazione di quelli che sono i valori locali e non voglio citare 
neanche il falò o altri episodi che vanno comunque poi messi in secondo piano rispetto 
a quelli che dovrebbero essere i presupposti di integrazione degli altri nel nostro 
contesto cittadino, perché altrimenti rischierei anche di apparire razzista ed io razzista 
non sono.  
“Ridi, ridi che la mamma ha fatto gli gnocchi” te lo dico nel microfono.  
Brava.  
Ho perso il filo. Ho perso il filo, però fondamentalmente credo di aver detto tutto.  
Dimmi Dattilo, se vuoi parlare al microfono parla, così poi ti rispondo come spesso 
facciamo.  
Ma con il microfono… 
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Presidente: invito i Consiglieri a non parlare fuori microfono ed a consentire… 
 
Consigliere Capoccia: … puoi parlare tranquillamente al microfono, così come ci 
scriviamo su Facebook. Così poi non rispondi più, ti azzittisci e finisce la storia.  
Tranquillo.  
Grazie.  
 
Presidente: se non ci sono altri interventi io dichiarerei conclusa la discussione. 
C’è qualche Consigliere che vuole esprimere dichiarazione di voto se no passo subito 
alla fase di votazione? 
Passiamo alla fase di votazione che avverrà in forma palese per alzata di mano.  
 

VOTI FAVOREVOLI N.6 
VOTI CONTRARI N.11 (Almasio, Carabetta, Cortese, Costa, Dattilo, Leone, 

Mocchetto, Puccio, Ruggerone, Sansottera, Varisco) 
 
Presidente: il Consiglio non approva. 
Dichiaro chiusi i lavori del Consiglio avendo esaurito tutti i punti ed auguro a tutti una 
buona serata ed una buona continuazione. 
Arrivederci.  
 

La seduta è tolta alle ore 20.40 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 


